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I Mille: hanuo dinanzi le nuove 
generazioni la forza d’un doppio fa- 
scino : la loro gesta è tutta avvilup- 
pata da un'atmosfera eroica che ci 
permette di confonderli, in certi mo- 
menti, non a dispetto, ma per opera 
stessa degli storici, cogli uomini che 
«dliscesero con meravigliose fortune 
a popolare le penisole d'Italia e di 
Grecia, pochi e divini contro le turbe 
aborigene; e quella gesta stessa è 
così pervasa da un alito di umanità 
tutta nuova, che in mezzo alla pugna, 
bella di santissime ire, noi ravvigia- 
mo, con cuore commosso, tutti i più 
alti ed intimi sensi della pace, la 
gentilezza degli affetti famigliari, 
l'amore alla madre natura, quali noi 
serttiamo nella serenità dei piacidi 
studii. I Mille ci sembrano così lon- 
tani e così vicini ad un tempo da 
enstringere alla riverenza e all’ af- 
fetto : due sentimenti che raramento 
si associano, e quasi mai, come per 
questo caso, senza sminuirsi a vi- 
cenda d'intensità. 

Lanciati fra terra e cielo alla ri- 
cerca dell’isola lontana, recanti a 
non mai veduti fratelli le carabine 
ed i cuori di ogni parte d' Italia, fa- 
volosamente vittoriosi contro nemici 
cento volte più forti, cinti dell’au- 
reola del mito popolare e di quel 
davvero mitico concorrere d'ogni 
circostanza favorevole cui largì loro 
la pienezza dei tempi maturi ali’ alta 
impresa — non gli entusiasmi un 
po' troppo sonori del quarantotto, 
non la guerra troppo ufficiale e 
mista d’aiuti francesi del’59, non 
le generose cospirazioni della car- 
boneria e gli eroici sforzi del grande 
Mazzini, cui mancò l'aureola del 
sole aperto, possono rivaleggiare con 
la grandiosa bellezza delle loro geste. 
I mille furono l'incarnazione più 
poetica, la vera incarnazione epica 
di quel grandioso inno. alla patria 
che fu la storia del risorgimento 
nostro. 

Ma in questo, se ebbe grandissimo 
murito lo spirito cavalleresco del 
Duce e loro, forse ebbero coopera- 
tori il cielo e la terra, come gli eroi 
d'Omero; ma a essi sulo spetta la 
gloria del grande senso umano per 
cui la spedizione dei Mille acquista 
nella storia del Risorgimento un va« 
lore. che varca al futuro e si imme» 
desima con esso. 

Non accozzati per la grande guerra, 
non accesi da entusiasmi irriflessivi, 
quando essi partirono da ogni borgo 

Italie per accorrere alla chiamata 
di Garibaldi, erano preparati leuta- 
mente nella dolcezza delle loro case 





bellici racconti, qualche verso del- 
l'antico Virgilio, 

Ecco perchè, voi ficre d' Italia, voi 
vagliati al doppio vaglio della gen- 
tilezza e della forza, varcate, come 
il Generale che più in grande e 
quasi in una felice sintesi vi rappre- 
senta, del-pari con la vostra gene» 
razione di guerra e con le nostre 
generazioni di pace: la pace e la 
guerra voi anzi riaccostaste nelle vo- 
stre anime e fondeste così che il 
cuore dei giovani è costretto ad a- 
marvi come uomini d’un passato 
glorioso e come uomini d’un pre- 
sente che, nelle sue anime e nelle 
sue espressioni migliori, non è af- 
fatto indegno d' esser vissuto. 

BB. Chiurlo. 
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Per una medaglia d'oro 
all’ on, Daneo e a S. E. on. Credaro 
Al prof. Tona Dirittore de 

«I Diritti della Scuola », 

Roma 
Caro ‘Tona 

i professori Universitari, con pen- 
siero delicato e gentile, appena la 
legge in Joro favore venne appro= 
vata dal Parlamento, vollero mani. 
festare al Ministro d'allora — on. 
Rava — l'attestato della propria ri- 
conoscenza, offrendogli a quote fisse, 
una medaglia d’oro. 
Perchè i maestri d'Italia non po- 
trebbero e dovrebbero fare altret- 
tanto all'on. Daneo, che segnò il 
primo passo ardito alla soluzione del 
problema «ella scuola popolare, a 
S. E. On. Credaro che lo tradusse 
in atto e che fu il primo Duca del- 
l' Unione Magistrale ? 

Io lancio ii grido, e m' auguro che 
Tu — apostolo vero d'ogni riven- 
dicazione balla e gentile — vorrai 
senz’ aitro accoglierlo ne « £ diritti 
della Scuola », certo che dalle Alpi 
al Mare i maestri risponderanno con 
entusiasmo e con sentimento di me» 
more riconoscenza. 


tuo 
Romano Linussio 
Sutrio 7 luglio 19£0 
VALIDO TROLL LIL LOCI 


HOMESTEAD 


Assicurare alla famiglia dell’agri- 
coltore un modesto abituro e quel 
tanto di terreno indispensabile al so- 
stentamento della stessa, ecco lo scopo 
dell'Istituto, i cui caratteri possono 
così definirsi: insequestrabilità del 
bene di famiglia, incapacità di sot- 
toporlo a vincoli, inalienabilità asso- 
luta od alienabilità condizionata. 





alla sublime impresa: quasi tutti 
studenti e persone colte, in quel de- 
cennio che aveva permesso agli ita- 
liani di rifare serenamente se stessi, 
avevano accolto tutti i pollini sot- 
tili che l'educazione degli studi e 
delle famiglie avevano sparso su di 
essi, Avevano, nei silenzi operosi, 
come Ippolito Nievo, aperto gli occhi 
sulla grande natura, e, dimentichi di 
certe spavulderie  quarantottesche, 
guardato fondo nei cuori che bat- 
tano intorno a loro. È portarono 
con sé, quasi a raccolta, là sullo 
scoglio di Quarto, questa nuova gen- 
tilezza dell'Italia che s' andava rifa- 
cendo non soltanto alle lotte per 
l'indipendenza, ima alle lotte per ia 
civiltà. 

— Ed ecco brillare in quel mani- 
polo eruico (è il Guerzoni, è il Nievo, 
è l'Abba, è Garibaldi stesso che ce 
lo ricordano 1) figure quasi d’ asceti 
soavi, gentili come fanciulle dopo la 
lotta terribile; eccoli sentire fin 
nella stanchezza delta battaglia le 
dolcezze della terra madre, la gen 
tilezza del paesaggio, ta soavità dei 
ricordi pacifici; ecco alcuno di essi 
portare tra ie baionette come un 
assillo l'aruore alla donna lontana e 
fonderio colì' amore per Garibaldi ; 
ecco dal labbro di altri (e fu un fi- 

lio del nostro Friuli !) fiorire nel 
Éivacco quella strofe gentile : 





La rosado de matine 
Hagne il flor dal sentiment 
Lu rosudo de la sere 
Hagne il flor dal pentiment 


Quella vilotta nostra, là sui monti 
di Gibilrossa, ha il valore di un sim- 
bolo: è l'anima garibaldina di quei 
giovani, che tra le armi fioriva di 
futte le dolcezze della vita intima, 
di tutta la gentilezza italica 

E il Nievo che annota frettolosa- 
mente sotto Salemi: « solitudine e 
grandezza del paesaggio : è il vero 
paesaggio di Teocrito, » 0 presso ad 
Alcama « bivacchi sotto l’aloè e i fi- 
chi d'India » 0. nel rapporto uffi- 
ciale dell’ intendenza, seritto fra un 
combattimento e l'altro: « Mi di- 
spiace per amore dell’ arte che dalla 
memoria di pochi debba venir con- 
servate il bizzarro quadretto che 
presentava ìa nostra gente schierata 
verso sera al primo bivacco di Ram- 
pagallo », — il: Nievo ini sembra 
rappresentare gran parte di quelle 
anime recenti di studi e di fantasie, 
che portavano sotto l'apparenza sul. 
datesca il cuore aperto alla seavità 
d’ogii cosa bella. E forse a più di 
uno, quando la stanchezza dei disugi 
avea tregua, veniva sul labbro, fio- 
rito di misteriose soavità, pur tra i 





Si verrebbe (a primo aspetto) a 
deroghe e restrizioni dei principii 
fondamentali del diritto comune ; esse 
erò non sono in contraddizione allo 
spirito delin nostra legislazione. Il 
principio di esentare dal sequestro 
quel minimo di guadagni e di risorse 
ch'è indispensabile all'esistenza e già 
accettato in varie disposizioni; così 
dagli urt. 583 e seg.ti del Codice Pro- 
cedura Civile è vietato il sequestro 
degli oggetti di uso personale e che 
servono all’alimentazione del debitore 
e solo in difetto di mobili » per certi 
crediti privilegiati è ammesso quello 
per gli utensili di lavoro. Del pari 
solo in determinati limiti ed a date 
condizioni è pormesso il pignora- 
mento, il sequestro e la cessione de- 
gli stipendi eve. degl’impiegati e sa- 
lariati pubblici, 

Il divieto d’ipoteca, quello delia 
vendita trova riscontro nel regime 
dotale che esclude la facoltà, durante 
il matrimonio, di alienare od obbli- 
gare a favore di chicchessia la dote 
o le ragioni dotali della moglie. 

Così le recenti leggi del mezzo- 
giorno, con lo stesso intendimento 
di tavorire e conservare la piccola 
proprietà, hanno pure portate limi- 
tazioni e restrizioni analoghe alla li- 
bera disponibilità di essa. Dal lato 
giuridico, quindi, i privilegi accordati 
ai bene di famiglia non trovano o- 
stacolo nel diritto scritto, nè nella 
nostra coscienza giuridica. 

I caratteri dell’Istituto si inspirano 
a considerazioni umanitarie e di alta 
moralità. Se, da una parte, va tute- 
lato il diritto del creditore, dall’altra 
parte si deve tener presente ‘ che la 
imprevidenza, la tendenza dissipatrice 
del capo di famiglia non può, nè 
deve far risentire ineluttabilmente le 
sue conseguenze sulla moglie e sui 
figli, fino a privarli di ciò che è in- 
dispensabile al loro mantenimento, 
alla loro esistenza. La famiglia ha 
verso il suo capo un credito ancor 
più sacro e più meritevole di tutela 
di quello di coloro che presturono a 
lui del denaro. E questa tutela s'im- 
pone, perchè la stabilità della fami- 
glia giova indirettamente alla stabi- 
lità dello Stato. 

Il divieto dell'ipoteca ed il privile- 
gio della insequestrabilità assicura al 
bene di famiglia la possibilità del la- 
vorv costante ; forma nell'agricoltore 
abitudini d'ordine ed economia ed 
impedisce lo svilupparsi del piccolo 
eradito agrario, cusì esiziate al fra- 
zivnamento della proprietà. Ogni 
giorno noi vediamo istituti che si ri- 
spettano, rifiutare credito con garan- 
zia ipotecaria sui piccoli immobili o 
venire in soccorso con assumere a 







proprio carico parte delle enormi 
Spese di perizia, iscrizione e traseri- 
zione ecc. È 





Il bene «i famiglia è costituito da 
una determinata estensione di ter- 
reno a dalla casa per la famiglia del 
cultivatore, Con il progetto per la 
formazione della piccola proprietà ru- 
stica, facente parte del disegno di 
legge iu questione, è fissata l’esten- 
sione non minore di uno e non mag-|, d D À 
giore di 3 ettari, Per quanto alla|jl’erede, che sia capo famiglia, si co- 
casa, il limite del valore risulta dal|stituisce a proprio favore il bene, e- 
carattere che essa deve avere di fab-|vitando che l'immobile rientri nel d 
bricato rurale, giusta la legge sulla 
imposta sui fabbricati; la quale: de- 
finisce le costruzioni rurali, come 
quelle esclusivamente destinate «il’ 
bitazione dei colivatari o al ricovero 
del bestiame, od alla conservazione 
dei prodotti agrari, purchè tali’co- . Vito al Tagliamento, 
struzioni appartengano ai propriétarif La prima sortita della banda citta- 
dei terreni cui servono. &. <“|dinadapo' la' venuta del nuovo mae- 
Perchè la terra e la casa possano |stro sig. Aggeo Ascolese, avrà luogo 
venir eustituiti in beni di famiglia|domenica 10 p. v., essendo stata ri- 
è necessario non siano gravati da|mandata causa il cattivo tempo. 
ipoteca convenzionale o giudiziale, | Si suonerà per la prima volta sul 
alla cui iscrizione i creditori abbiano | palco armonico, lavoro dagli indu- 
provveduto anteriormente. E' am-|striali sigg. Perosa, Vegnaduzzo di 
messa, però, la ipoteca per il credito |S. Vito. Il programma è quello già 
derivante dal mutuo che se pubblicato, cioè : 
quisto, od alia liberazione di prece-/1. un saluto a S. Vito -—— Marcia — Asco-, 
denti ipoteche, di canoni e cénsi, | 1636. 
come pure è ammessa nella sua piena 
efficacia la ipoteca legale. Ù 3. Pagliacoi 

il progetto di legge, nello stabilire f 4. Danza Iadi 
come la costituzione del bene di fa- 
miglia posso farsi, e cioè per dici dano, 
zione avanti a notaio, per testamento lg, soireò d' Etè. — Valtzer — \Waldtenfel. 
o donazione, inspirandosi a ci i0}” 2 
molto largo, conferisce il dirittoi— La festa dell’ Unione. 
della costituzione a chiunque sia' co-| Domenica 24 Luglio corr. la locale 
ciugato o mantenga anche parzia]- 
mente congiunti al sesto yrado..; 

La dichiarazione della costituzi 
deve essere fatta innanzi a nojaio, 
in consideraziune della condizione 
eccezionale, nella quale il beéné dilchi doni. 
famiglia mette la proprietà e delle | — Corse Ciclistiche con premi con- 
gravi conseguenze che ne derivano ;|siderevoli. 
per cui è necessario che la situa- 
zione dell'immobile sia chiara e sem 
plice, che ne sia ben riconosci ì 
proprietà nella persona del costi- 
tuente. 





premorienza del consiglio di famiglia. 













miglia, per raggiungimento della: 
maggiore degli eredi, esso può venir 
assegnato ad uno che offra di com- 
pensare in denaro gli altri. 

Il disegno di legge da facoltà al- 



































































Progolo — Leoncavallo. 
— Selionick. 























ma veramente solenne il Vessillo So- 
ciale. 
In detto giorno sarà tenuta una 























sciuta Banda Cittadina di Treviso; 
diretta dal distinto maestro sig. Ti- 
rindelli. 
n RIEN | Sarà dato un grande e speciale 
L'atto costitutivo deve ubblicarsi | spettacolo Pirotecnico ; luminarie, ecc. 
per due mesi all'albo della pretura| Speriamo che il comitato dei fe- 
e del Comune, ove l'immobile è si-|steggiamenti saprà provvedere anche 
tuato, e mediante inserzione di ap-|per un' ottima orchestra da ballo, cou 
posito avviso nel foglio degli .an-||a certezza che si faranno « affaroni ». 
nunzi legali della provincia. Trascorso | li comitato con alla testa il Presi 
il termine l’atto costitutivo, assieme |dente dell’ Unione Eserceuti, lavora 
ai documenti annessi ed alle oppo-icon vero entusiasmo e solerzia per 
sizioni prodotte dagli interessati, ton-{ja riuscita della festa. 
gono trasmessi dal notaio al pretore} _ Premiati a Roma. 


fegli oventdali divi ci teftie nel | AU Esposizione [ndusuriale di Roma, 
l'interesse della retta applicazione [IR questi giorni vennero premiati i 
della legge. fratelli Giovanni e Federico Zannier 

rappresentanti la Ditta Domenico 


Al pretore spetta di riconoscere Zanni : 
È i 2 *{Zannier, per pasticceria, vini da pa- 
se il bene stia nei limiti ed abbia i sto e da PILE. P 


réquisiti fissati dalia legge e di giu- Pia 
dicare della serietà e del valore dillo Congratulazioni. 
— Cane idrofobo ? 


oppusizioni. 

À pena di nullità deve venire tra-|Dalla vicina frazione di S. Giovanni 
scritto entro il mese successivo alla {di Casarsa s'aggira uu cane idrofobo, 
omologazione. La trascrizione è im-|e l’altro giorno venne trovato a Ca- 
pusta a garanzia dei terzi, allo scopo|sarsa ove morsicò tre bambini di 
cioè, che coloro, i quali, sono entrati{quel luogo. 

o stanno per entrare in rapporti dil Non fu ancora possibile rintrac- 
interessi cul proprietario d'immobili|ciarlo, e si dice che ora trovasi nei 
che formano oggetta dell'atto, pos-!pressì di S. Vito, 
sono avere nulizia della condizione] I tre bambini furono sottoposti ad 
privilegiata in cui questi si trovano. |osservazione. 

pi — Per l' esposizione bovina 

La conseguenza più importante e|7. — Stamane si è radunato il Co- 
caratteristica dell'istituto è inseque-|mitato ordinature della prossima Mo- 
strabilità degli immobili, i quaii nonfstra Bovina, che si terrà quì il 2 
possono essere soggetti in alcunjsettembre. In questa seduta fu defi- 
caso al procedimento forzato. Alla|nito il programma della mostra e ii 
regola si fanno due eccezioni: lafsuo regolamento ; e fissati i premi 
prima, a favore del credito ipoti io|da assegnarsi sui lascito del co, Gu- 
pel mutuo assunto per l’acq stavo Freschi, i quali ammontano 
seconda, per pagamento d’imposte!complessivamente a circa 300 lire. 
dirette, poichè difficilmente il fisco|Per la mostra, vi saranno speciali 
riescirebbe altrimenti a ricuperare ifpremi di allevamento per gli aniì- 
tributi. mali di maggior merito nati e alle- 
Si fa pure eccezione al priacipio|vati nel distretto di S. Vito, con ri- 
della insequestrabilità, limitatamente |guardo particolare agli animali con 
ai frutti, per i debiti derivanti da|queste caratteristiche presentati în 
sentenze in materia penale e di po-{gruppo. Naturalmente, vi sono altri 
lizia, per i premi d’assicurazi: numerosi premi, in medaglie, in de- 
contro gli incendi non resa obbli-{naro, in diplomi, ecc., grazie al coi 
gatoria), ed infine per debiti alimen- {tributo del Governo, della Provincia, 
tari, perchè sarebbe immorale che |del Comune, della Associazione A- 
un cittadino, prevalendosi di un isti-{graria e di altri enti incoraggiatori 
tuto fondato sulla tutela della fami- |dell' industria agricola. 
glia, si sottraesse ai doveri derivauti Negli stessi locali del Circolo 
dai vincoli della famiglia stessa. agricolo si radunò, pure stamane il 

Gli effetti dell'insequestrabi Consiglio della Società allevatori di 
rebbero resi nulli, se fosse ammessa | bestiame e decise di convocare pros- 
la facoltà di alienare; poichè diffi-]simamente l’ assemblea generale uei 
cilmente il proprietario indebitato si|soci. 4 
sottrae all'espropriazione. che nel 
caso assumerebbe la parvenza di 
vendita volontaria. 

Conseguenza . logica dell’ Istituto 
che ammette il principio dell’Inse- 
questrabilità si è il divieto alla ces: 
sione in antieresi od in enfiteusi. i anda 
L'obbligo poi del proprietario di|cicletta verso $ Giorgio. 3 
lavorare da solo sporta all’esecuziono Poco fuori di Muzzana, vedendosi 
anche della locazione, permessa solo | Yenire iucontro un carro, cercò darne 
temporaneamente nei casi, nei quali avviso perchè quello si tenesse alla 
il proprietario od i componenti |a |3U2 destra: però chi guidava i buoi 
sua famiglia non siano in grado di|Ron se ne dette per ioteso e pro- 
accudire ai lavori agricoli. seguì dalla stessa parte donte veniva 

È la motocicietta. 
e» H signor Ippoliti per scansare 

La durata del bene di famiglia, di il’ urto ìnevitabile col carro, svoltò 
cui non si può disporre per testa-!per una viottola li vicina; ma sia 
mento, e la sua indivivisibilità per-iche avesse calcolato male la curva, 
mangono dupo la morte del proprie. d o 
tario fino alla maggiore età dei figli iimpetuosa, precipitò con la motoci- 
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Muzzana 

— Accidente motociclistico. 

3. — Ieri nel pomeriggio, il signor 
Luigi Ippoliti, impiegato a Bassano, 
ed ora in permesso presso la fami- 
glia a Precenicco, andava in moto- 















































Presso la Pasticceria Giuliani 


con unicità d’amministrazione. Lame |cletta in un fosso. 


rien 3 mvefe ÉSciusiva te O 

Jas er. ZIONE A MANZONI SE A del gerento L. 150 — Corpo del 
ministratore, per il tempo in cui si fritto comune; purchè le 
bene resta indivisibile, è designato ‘relative si compiano in cinqi 
dal proprietario; in mancanza dal! dalla morte del capo famigli: 
coniuge superstite, ed ove questi|raggiungimento della” n 
passi a seconde nozze ed in caso di|del più giovane dei figli. 

Divenuto divisibile Îl bene di fa- to inteso ad assicurare al proletaria» olio 
to agricolo l'indipendenza e la cone rai. Giovanni 
tinuità al lavoro. Resisterà esso Agli Rossidetto Balin di Amaro,entrambi 


Gronaca Provinciala 


‘ un importante ordine del glorno : Vi|ricoverato. Il | giudizio sulla 
2. Cavalleria leggera — Ouverture — Zuppe. |trascrivo gli argomenti più impor- 


. Andrea Chònier — Quadro IV. — Gior- |odierna situazione di Cassa del Comune di|di darsi alla fuga, ma:fu: ano, 


Unione Esercenti, inaugurerà in for- {Gregorio Miuciotti da consigliere comunale. |. accidentale. 
grande Pesca di Beneficenza, con ric-| proposta di alienare l’attuale fabbricato. 


Grande concerto della ben cono-|Ccerto Giacomo Mitri fu Bortolo, detto 





sia che la corsa. fosse stata troppo |ì 






Cent; 30° —-HI 
fornalé La de linee. x 






Per linea misurata di corpo‘7 1V pas 












1o dormo (Colpi atcnigimnte 1 compagno 

"gle ocieil © co an lo ale i 

maggiore ei8/ 8, Giunge’notizia' da Lupenij (Un- 
gheria) d'un ‘accidente ‘avvenui 

due giovani operai, di’. 

‘300/80 giugno gli ‘opi 

Malagnini: ‘e Antonio 














Questo, per sommi capi, il proget- 









Geacohi del cibi Co sd ciotenni, passavano. l’ora:del tiposo 

n caso, troverà nelle nostre popola» ridiano nel proprio quartiere; Vins 0 

Non lia AUTO avrai: {orlo Tavoro al Malagnini,che-s6 ‘ne stay: 
nuovo cialitato fre fumando la. pipa sulla:porta.in' attà 

del compagoo Balin, venne l'idea 



























Dott. MH. 


pa suageva. il Rossi, 


questo 

ll Maiagnini ‘caricd: arma; 
compagno iche lo: invitava: reca: 
al lavoro fece la. proposta:.di provari 
spezzatisi, |a sparare: un colpo: nel ‘soffitto. No 
del signor |ebbe termingi la: frass;:che: 
Jen 


1 vetri degli occhiali, 
penetrarono nella faccia del d 
Ippolito, : producendogli... ferite..non parti. Ò 
lievi. Lei ae né n 
Fu prontamente soccorso dal me-.|largamente il:‘suolo intorno col pi 
dico. dì quì ; indi, con vettura; ac-|prio' sangue, alla‘\detonazionie accor 
compagnato presso la. propria fami-.|sero subito ‘a: prestar ‘90ccorso al 

i sgraziato, ghe Avi Fl ordito * sa 8 
i padroni. del:lavoro: Daniele; Antoni‘ 
Rivignano site © Gioacchino Zoffo ; subito dop: 
— Importante seduta consigiiare.!rivò il padre esil':fratello;:délla’ vi 
8. /Ali.} — Mercoledì prossimo.alle|tima, mentre già stavani 
5 pom. il nostro Consiglio trattererà |tandolo all’. ospedali 





















ione è riservato.:La: palla da:9'mm. 
tanti: i calibro, non è stato :: possi ; 
Interrogazioni del consigliere Ottelio sulia |strargliela. Il feritore intanto:tentava: 










Rivignano. ciuffato ‘dal sig. Gioacchino':Zoffi 
Nomina di due assessori effettivi in luogo | consegnato. alla poliziache ’l0' trai 
dei dimissionari sigg:ri co. Settemio.Ottelio |in arresto. Nel medesimi giorno por 
e Alessandro Solimbergo. egli fu rilasciato, avendo: quell'‘au 
Comunicazione delle dimissioni del signor { torità constatato trattarsi. d'un: cago 










Deliberare circa il dazio consumo per il 


quinquennio 1914-1915. ,, Pordenone 
Progetto per la nuova sede municipale el — Il. Consiglio comunale: 
jovedi ‘14 corr. alle 


è convocato pel d 

20:99; per tfatfare fra’bltro: i 
4-2-3 :Rettifiche . di delibere ‘d'ur. 

genza della Giunta: relativa al: Ri 

n : ' esso .‘alla; iSocieti agnoPubblico 

Buco, di anni 38, muratore, da più |g; "eseguire: alcuni "lavori nel'viale 

di un anno si trovava a lavorare 4/{mberto Lo = relativo -al'‘‘Bilancio 

ad 


Bucarest (Romania). sil 
Sfortuna volle che l' altro ieri, men- O i 


tre si trovava sopra una elevata ar- lì); dl 
matura intento sh proprio lavoro, pos 4 Di ni della a 
nesse accidentalmente un piede in eseguire u trattativa pri 
fallo ; cadde e giacque cadavere. La- SE Bossina 5 PI 
scia la moglie e quattro bambini, dil ‘2. istallazione 
cui i maggiore conta appena undici per illuminazione pubblica. 
2°"Un artistico cartello. n Destinazione d'un 
8. — Dali’ antico ‘e rinomato Stabili- Vate riei ot i 
mento d’Arti Grafiche Passero della] 42. Approvazione della maggi 
vostra città, è uscito in questi giorni |gpega occorsa.:per la. ‘costruzioni 
un veramente artistico cartello rè-|dgella -caserma comunali 
Cane de RSArioa liquori ‘e sciroppi si 18. Mutuo ‘con Ja Ca 
Il cartello, che è proprio una ge- i seduta segreta; :poi aî passe: 
niale ideazione, è diviso in'due parti, }g}la nomina del Medico del #econd: 
le quali però sono armonioamente Circondario, a i 
fuse. Nella parte superiore, ‘spicca 
panoramia al Venzone. È — Nuovo caffè. CALL 
L'antica cittadina è udagiata nel|Staciane, sabato, si è aperto il nuovi 
‘verde; piano, iambita : quasi, da unj Caffè della Borsa », sottoposto 
lato, dalle acque del Tagliamento. A|Pslazzo della Banca di Pordenone, i 
sinistra si scorge una parte del monte|Piazza Cavour. —. 
S. Simeone e nello sfondo spicca .. Spilimbergo 
maestosa l’Amariana, la cui vetta Co dell’Ospitale: 
nevosa sembra baciata. daì primi}. ana CRI Vaprale: SE 
raggi del nascente sole. ‘ .{In seguito a richiesta. dell'ami 
Lontano lontano ri scorge il punto [strazione del nostro Ospitale: e. 
in cui l'impetuoso torrente Fella sij Comitato Proviticiale.per.i-serv'azi sp. 
unisce al Tagliamento. dalieri la R. Prefettur: nomipi x 
Nella parte inferiore 181 
spicca una figura di donna giappo-{co 
nese la quale, sopra un vassoio; pre»|AVY.. 
senta ad un elegante ufficiale difGiò. Bat: 
marina, bianco vestito, una bottiglia | tunato*alli po” fi x 
di « Amaro Marinetti » che il giovane |con quali: mezzi: si potesse assicurare 
degusta con compiacenza. al nostro. Nosocomio. usa miglior: fun: 
È’ la rèclame a questo « Amaro »,jzionamento. 27 
specialità del bravo farmacista Ma-| leri detta Commisgfione fu.qui per 
rinetti, di cui già la Patria annunciò {le necessarie cunstatsizioni sulie'con: 
















Venzone 
— Vittima del iavoro all’ estero 




















































































Jatta 
























l'onorificenza ’ massima (medaglia | dizioni dei locali e sin quella: scono 
d’oro di primo grado) riportata al-| miche-finanziarie deli .Pio Luogo. 
l'esposizione di Pontevigodarzere. “Givi dale 


Questo cartello è una muova di- 
mostrazione deli’ importanza e serietà 
dello stabilimento ‘ Passero : e_ noi ci 
congratuliamo vivamente coll* egre- 
gio direttore signor Chiesa. 


Villa Santina 

— | iadri 

8. — La notte di ieri ignoti, me- 
diaote scasso, abbatterono la porta 
d’uno stavolo di proprietà di certi 
Angelo Liparini fu Angelo e Maria 
Ciscutti maritàta Floreanini d'Iavil- 
lino in Jocalità Coldiguna del comu- 
ne di villa. Indi penetrati fecero -um 
po’ di ripulisti involando 3: forme di 
formaggio, farina, una caldaia di fame 
e due ‘i zingo ed altre :piccole eone 
per un valore di lire 50. 


- Tolmezzo 


— ancora dei lavibri dell ‘ospitale 

















addietro formata una cei 

contraria propensa ;ad. abbandonati 
la località aituale. è 

fuori della città e 


































leri alle.14, seguirono; informa 
movente i funerali di'-Angiolina Ba- 
— Lo scomparso. ratto vedova’ mob; Curolo; in 
Finora nessuna traccia dello séòm [soli 25 anni Era”ut fiore 
parso di ieri, il falegname Giovanni]e di «bontà.:Alle onoranze 
Calligaris dette Mattan, che si crede ‘partecipò largo stiolo: di ‘pare 
abia posto fine ai suoi giorni, anne-|amiché, di conosteni 
gandosi nel Tagliamento: . su fatniglia; 16 più'seni 

Le ricerche affannose-di ièri è ‘i È 
cggi lunghe le sponde del fiume non | i Tarcento, 
portarono ad alcuna scoperta; per È ini; Benefi 
cui si presume che l’acqua: lo ubbi 
trasportato molto lontano, pppuro ‘che 
abbia cercato la: fine-in sità Te 



































si trova uno-spiondido servizio in arge 
Assortimento dolei, eenfetture, siosodlato, 


telefoni 








Patria dsl 


«Cronaca 


Consiglio Comunale 
Nomina del Sindaco 









VLa, 18 successivi di maturità, 22 
id, di componimento, 26 id. di am- 
missione alle ciassiì IL e Il 27 id. 
di alle classi IV. e V. 


— Festa operaia a Zomeais. 
Domani, il Sodalizio operajo di questo 
ameno paesello festeggierà il 0.0 an- 
niversario di sua fondazione, con il 
seguente programma, 

Ore 8 Adunanza dei Soci alla sede So- 
ciale, 
Ore,9 Vermonth d'onore ai Soci ed invi 


tati. 
m=.Ore {0 Apertura della Pesca di Beneti- 


Gii esami di compimento nelle 
frazioni avranno luogo it 26 corr. a 
Maniaglia, il 28 a Campo ed a Lessi, 
il 4.0 Agosto ad Uspedaletto. 

Il 7 Agosto avrà luogo l'esposizione 
dei lavori femminili. 


conse, 
a Ore 42 1}2 Banchetto all’ Albergo alle Alpi 44.15; presenti i consiglieri: Agri 
S (Martine). Ravascletto cala, Bazzi, Belgrado, Beltrandi, Bo- 


La Rocca, Lizzi, 


Zavogna, e Zuliani. 


presidenza. 
della Giunta, 


Prampero. 
11 saluto del Presidente. 





recedente, che viene approvato 


sidente Pico dice che ha motivo d 


delle urne suonò piauso unanime, 
sì può dire, 
precendente, della 
arte il comm. Pecile. 
caldo saluto e un benvenuto ai 
neo-eletti, i quali, ad esprimere il 


di tutti, vecchi e muovi consigli 

































aspirazione di quanti 





in questo consesso, i cittadini. 





Per -oltraggio 
all'agente daziario Luigi Croatto, Giaco- 
mo De Casco sconterà 30 giorni di reclusio- 
ne e pagherà 100 lire di multa. 
— Antonio Appelli, per oltraggio allè guar- 
die, s'è buscato 18 giorni di reclusione e 
65 lire di multa. 


Pret. Borsella, P. M. Bertuccelli. 
VON ZZZ 72 27722777 


Da Gorizia 
L’aviatore ing. Seblatnig 
precipita da :120*metri, 


Gorizia, 8. Sablatnig volò un'ora. 
Dovette però discendere; anzi :tempo, 


il comm. Ostermana. 
breve biografia dell’ illustre uomo, 













Ore 16 Gran ballo Popolare con distinta na) che il 25 giugno l'operaio friu- 
— Concerto. un occhio da una mina, improvvisa- 
uno scelto concerto di pezzi di musica $ sndiziapi 

; Corriere Giudiziario 
temperatura fredda di queste sere,: 
pubblico fosse, se non scarso, certo! L'8 maggio acorso tale antonio Perisantti 
glio. L'esecuzione di ogni numero del Quirino, proprio nella sagrestia della stessa 

Dove il prof. Bianchi, primo violino! verserio prodncenpogli la distorsione del 
«Le Canarie » —- per violino solo —! Perissutti sì ebba 4 mesi di reclusione 30 
e difficili e sempre intonatissime de- | Appello: stortunato 

Speriamo che prima che finisca la! tsnza che lo condannava a L. 50 di multa 
mente il concorso che si merita. —'cendogli: tocco di vigliacoo !, mentre essa 
tica cav. &. Piemontese ‘diretta da! giori spese, 

sciolse. 
La bleleletta di Barnardis 
famiglia del cav. Piemontese ani- 
e di ricettazione d'una bicicletta sottratta 
recchi artisti e questa nuova compa» 
legge Ronchetti & il Pittoritto 38 giorni di 
— Ancora l’Afta in Provincia 
sano di Strada si svilupparono in se- 
cente a Muzzana. 
vescicole specialmente alla bocca, alla 
aua morte ad 
: mato d’urgenza, il ‘veterinario con- 


Ore 13 Arrivo della Banda musicale di — Grave disgrazia all’estero. 
Tarcentoche eseguirà uno scelto programma, Giunge notizia da Kandersteg (Ber- 
orchestra Udinese, 1 

Palmanova, lano Romano Barbacette di Zavello, 
° ebbe asportato un braccio e rovinato 
Martedì e giovedì sera al a Politeama » mente scoppiata. 
il quartetto di corte-triestino diede «reuzezezezezi ii nininiA tI zenit] 
moderna e classica. 
Varie circostanze, non ultima la, Tribunale di Udine 
contribuirono a che ‘il concorso del' in sagrestia 
non molto numeroso; peccato, poi- tu Giovanni d'anni 25 se la prendeva con 
chè la serata non poteva riescir Me- Giovanni Moro ambedue parrocchiani di S. 
programma fu magistrale, e destò in chiesa. Per futili motivi si misero le mani 
tutti il massimo entusiasmo. i addosso ; il Perissutti îanciò a terra l'av- 
— ha provato maggiormente d' es-' polso sinistro, guarito in 37 giorni. 
sere un grande artista è stato nelle! leri fa discussa la causa in Tribunale; il 
di Poliachia. © 0. ., (lire dimulta e lesrose. Era difeso dall'avv. 
Una quantità di variazioni rapide ‘A. Bellavitis. 
starono meraviglia anche nei compe-| sarno Sergio di Nicola d'anni 41 da Ca- 
tenti. Istions di strada s'è appellato contro la sen- 
DI 
stagione estiva il bravo quartetto ri-| perchè il 13 marzo scorso, oltraggiava ia 
torni a Palmanova, dove avrà sicura-| guardia onmpestre Giovanni Tomsein, di- 
n Dri ammatica. mn jlo invitava a chiudere il negozio, data l'ora 
‘ome è noto la compagnia dramma=' ris. La sentenza fu confermata colle mag- 
Savio Osti, dopo avere dato un corso!» Mx schiappelli Di st 
i tifo OP. M if. Bellavitis 
di rappresentazioni a Palmanova si PERERe — 
PP. Pretura del Lo Mandamento 
L'Osti si costitui na compagnia 
propria, lasciando a Palmanova Îal Domenico Pittoritto, d'anni 15 e Leone 
d Vi. d e Mansutti d'anni 20 sono imputati di furto 
mato dagli stessi intendimenti. In- 
fatti in questi giorni sono giunti pa- |a Lino Bernardis. 
c x * O ll Mansutti si ebbe L. 50 d'ammenda colla 
gnia darà la prima rappresentazione 
sabato sera, alle 9. reclusione. 
1 sette casi di Afta verificatisi nella Ì 
stalla del dott. Pietro Antivari a Mor- 
guito alla introduzione nella mede- 
Sima, di due buoi, acquistati di re- 
Gli animali colpiti sono cinque vac- 
‘che e due buoi con localizzazione di 
lingua e fra glijunghioni! 
Appena scoppiata i’ infezione, chia- 
orziale -praticò. tutte le misure di 
igiene e polizia. sanitaria. prescritta 


cordoglio dell'intera cittadinanza. 
I nuovi eletti ringraziano.i 





ì 


‘. Anche il R. veterinario, provin 
‘ciale dott, Emilio Ristori fu sul luc= 
go dell'infezione e confermò la dia- 
gnosi e le misure prese dal Veteri- 
mario locale e dichiarò (come an- 
nunciaste) zona infetta da Afta‘e- 
pizootica la stalla del sig. Pietro An: 
tivari di Morsano e tutte le adia- 


la catena di una delle eliche, l’appa-{ — Mièsommamen 
rato precipitò da un'altezza di 120 
metri. ‘L'apparato rimase gravemente 
danneggiato, Il pilota riportò nume- 
rose’contusioni però di caratte leg- 
gero. L'apparato sarà riparato în 
otto giorni. 


VAL LL LOR III LA 


cordiale rivoltoci. 


It nuovo delitto fu perpetrato nel 
Veneto. Vittima il sig. Ottaviano Bor- 
doni di anni 57, capostazione di Mon- 
tagnana presso’ Padova dall’i4 no- 
vembre decorso. Pare che egli fosse 
troppo rigoroso ; certo; aveva irritato, 
(non sappiamo se a ragione .0 a torto) 
la famiglia di Pietro Falcade, devia» 
tore, che dalla stazione di Monta- 
ua egli aveva fatto tramutare a 

ierea. L'assassinio fu perpetrato da 
Emilio Falcade, figlio del Pietro: a 
un centinaio di metri dalla stazione, 
egli tagliò il -collo nella regione cla- 
vicolare, del povero Bordoni. Questi 
ebbe la forza di trascinarsi fino alla 
stazione, e di proibire al facchino 
Msggiolaro che si trovava. in servizio, 


‘ad ora non si ebbero a verificare 
casi di afta in altre stalle e si spera 
circoscrivere . l'infezione alla sola 
colpita 

-;/' Domenica prossima ‘il veterinario 
& «consorziale dott, Tullio Zandonà terrà 
in Morsano di strada una pubblica 
‘ conferenza vertente sull’ Afta Epizoo» 
“tica, istruendo gli allevatori di be- 
aa circa i provvedimenti da a- 


tribuire con tutte le nostre forze 


nostra città, 


ma che certo trova riscontro nell’ a- 
nimo nostro. 


sciato, sgraziatamente, dietro di sè, 
uno strascico doloroso ed increscioso, 
per l’irruenza di linguraggio in pub- 
blici comizi ed a mezzo della stampa 
cittadina. 

Ut nostro collega, integerrimo, e 
caro; maggiormente fu bersaglio degli 
strali avversari, Ma, cessata la bur- 
rasca, ritorni limpido e sereno l’o- 





«ottarsì per impedire lo sviluppo e 
i fusione della malattia, ti 
Martignacco 

zioni. amministrative. 

ima ore 10.15), Mercoledi, 
‘si avrà l'elezione del sindaco 
‘e della ghunta municipale, Circa la no- 


















‘ina deli sindaco, i due partiti infdi avvertire la moglie e la figlia, le|rizzonte; e le battaglie future, siano 
«Iotta sl phpssono dire ‘equiparati periquali dormivano nel piano superiore: (esse aspre e contrastate sin che si 
forza e obganizzazione. non voleva spaventarie!.... Morì du-|vogliamo sempre leali ed oneste, 


com'è onesta e leale la gran massa 
elettorale di Udine (Approvazioni), ‘ 
Si passa quindi all'ordine del 
giorno: elezione del Sindaco. 
in poco si raccolgano le schede e 


- Soldati di passaggio rante il trasporto all'Ospedale, 
Stamani ‘assarono di di il 79 reg- 
gimento fanteria e il Cavalleria, 
diretti pei il campo, a S. Daniele. 





VEE LELE LIE, 


Notizie in fascio. 


I. Senato approvò ieri tutti ì ca- 















:_ Plume itoli ilanci i ì= {viene dato il responso ; i votanti sono 
itoli del bilancio di it sponso ; n 

— d ladri in Chiesa. - Hisegno di legge per: Casta. È trentaquattro: riesce eletto il.comm. 

Nella nic del 6 corr. alcuni i-|frodi nel commercio dei formaggi. neclle Son po Dro DS shbo 

goti, penctreti nella Chiesa parroc-|Invece, sul disegno di Jegge per mo- ? MONO ‘Da Berne ,Gremese; uno 

chiule di nonnina, frazione dildifiche agli art.li 223, 228 e 269 della SH applauso prolungati TR 

questo Ce: lopo aver traspor- |legge comunale è provinciale, si 29-|.a}uta il nome dell’eletto. Il quale. 


tato dal stinutscro della Madonna la 
coruna e le xitre gioie, con uno scale 
pello scass: no le cassette delle 
elemosine, lx ovi ‘oltre 250 lire, 
Non contenti, aprirono forzatamente 
un armadio della sacrestia e persino 
la cassetta dell’O.io Santo mettendo 
tutto sottosopra. 

Durante il ‘giorno si era veduto 
gironziare nei dintorni della Chiesa 
uno sconosciuto, che entrato. anche 
nel tempio, esaminò con attenzione 
ogni cosa. Forse quel medesimo si 
fece rinchiadere in chiesa e neila 
notte perpetrò il furto. Nè porte nè 
finestre avevano segni di scassina- 
mento. 


prova la sospensiva. 

— Fu assegnata medaglia d’oro al 
valore di marina al marinaio Vin- 
cenzo Jannangelo di Duca da Torre 
del Greco per un atto di vero eroi- 
smo da lui compiuto. 

— L'osservatorio astronomico, co- 
struito circa quindici anni or sono 
sul ghiacciaio del Monte Bianco, fu 
quasi complettamente inghiottito dal 
ghiacciaio stesso. Rimane ora fuori 
ghiaccio unicamente la cuspide, 

— A Sebenico, è morto il serbo 
Costantino Petrovich più che ottua- 
genario, lasciando mezzo milione di 
corone per la causa serba. Piccolo 
popolo, grande patriottismo } 

—. Al campo aviatorio di Betheny| 
continuano...i. trionti .-dell’aviazione, 
Furono. superate ieri.le massime:ive: 
locità finora raggiunte : Lathan' per: 
corse 150 chilometri in: ore .2 4°-6; 
Olieslagers li. percorse: in-0re4 585 
e. percorse più:tardi 200 chilometri 
in-ore- 2 35° -18:-Cadde  l’aviatrice | 
(baronessa De La-Roctie;da un'altezza 
di 30-40 metri; esi ha poca speranza 
di -salvaria;:- : 


visibilmente commosso, si leva e pro» 
puncia il seguente discorso : 


I ringraziamenti del Sindaco, 





«Dopo aver coperto parecchi enni l'ufii- 
cio di Sindaco, — dopo ever lavorato, per 
‘quanto lo consentivano le mie scarse atti- 
tudini e le condizioni della mia saluta, co- 
scienziosamente, sarei amiato volentieri in 
ma voi avete voluto riconfer- 
vostra fiducia, per ia quale vi 
ringrazio con tutto il cuore, richiamandomi 
all'alto ufficio. lo non mi rifiuto di ritor- 
nare a quel posto; sia pure con sacrificio, 
animati come sempre, dal sentimento ‘del 
dovere, dall'affeito viviasimo per la nostra 
città, — e lo faccio anche perchè mi pare 
obbligo imprescindibile di assumere piena 
ed intera, unendo ai vostri i misi mode- 
sti. sforzi, Ja responsabilità dell’opera ini- 
ziatà preesdontemente dall’amministrazione 
che-ebbi l'onore di presiedere, responsibi- 
lità alla qualéio non voglio sfaggire, lieto 
‘di portare'il'imio povero contributo a tali 
iniziative: ché sono già avviate e che sono 
‘certo, torneranno a vantaggio e decoro 


della- città. 
‘ggi;-come;la prima volta che 








Gemona 
— Ufficiali in gita. 
H 45 corr. arrivéranno qui per fer- 
marsi tre giorni un centinaio di uf- 
ficiali della scuola di applicazione di 
artiglieria e Genio di: Torino. 
— Gli esami. È 
Eccovi le date. degli. esami delle 
nostre scuole elementari. 
44 Luglio: ami: di 























mi voléite 





e di due assessori. 
La prima seduta “opo ie elezioni 
parziali ultime, fu aperta ieri alle 


setti, Calvi, Celotti, Conti, Cwmencini, 
Cristofori, Gnesutta, Gori, Gremese, 
Luzzatto, Nimis, 
Pagani, Pecile, Perusini, Pic», Della 
Porta, Salvadori, Sandri, Delta Schiava, 
Tonini, Di Trento, Venier, Vittorello, 


L'assessore anziano Pico, giusta 
le disposizioni di legge, assume la 
Egli è solo, al Banco 
sebbene la pluralità 
degli assessori sia rimasta in carica. 
“All appello, scusano la loro as- 
senza il comm. Renier è il Sen, Di 


Commemorazione del comm.  Ostermana. 


Approvato il verbale della seduta 


lesignati quali scrutatori : Agricola, 
Calvi, e Vittorello. L'assessore pre- 


rallegrarsi poichè il recente responso 


all’ amministrazione 
uale, è tanta; 
Porge un 


loro gradimento per le augurali pa-! 
role, si levano in piedi. Aggiunge la' 
piena fiducia nell operosità concorde ' ceduta da una privata, alle 11 della 
Imattina: quindi, nessuna sorpresa — 
per il bene del Comune, suprema almeno per i consiglieri — portò l’e- 
la pubblica sito delle votazioni. Per il pubblico 
fiducia ha chiamato a rappresentare, 'forse: dicevasi da taluno, infatti, che 
‘il Sindaco avesse manifestato seri e 
on ancora si è spento l’eco di!fermi propositi di non riacettare ; 
janzi, quel taluno si meravigliò della 





dolore suscitata dalla scomparsa di 
due illustri concittadini, continua il 
presidente, che un altro lutto ci ha 
funestati: la morte inaspettata d'un 
uomo ch'è stato ed è gloria e vanto 
della nostra città e dell'intero Friuli: 
E tesse una 


rilevando le altre cariche cui fu, per 
le prorie doti e virtù eievato, notan- 
do in quali tempi irti di difficoltà 
seppe ergersi al di sopra le piccole 
miserie quotidiane e salire a tanto 
onore. Fa presente quello che la 
Giunta municipale fece, come di do- 
vere, nella dolorosa oecasione della 
onorare un tanto 
cittadino, a interpretare l’unanime 


lai vigenti--regolamenti ‘per: impe-/;n'sg » ; i 
i Re ae POI ‘seguito...a--maucanza. d'acqua re-|- -Domanda quindi e ottiene la pà- 
5 direi iftzondo ‘propagizione del | frigerante. Fece quindi una iseonda rola il consigliere sig. Plinio ‘Zaliani, 
È gio. ascenzionè ; ma essendosi spezzata {Egli dice : 


te ciro; a nome 
di tutti x nuovi eletti a far parte di 
questo Consiglio, di porgere 1 chi ci 
presiede un vivissimo ringraziamento 
per le parole benevoli, per il saluto 


L’ appello fatto alla concordia nel 
disimpegno del nostro mandato, trova 
che qui.condusse, quello cicè di con- 
al benessere ed all’ incremento della 

Da questa sede permettetemi, 0 


colleghi un augurio tutto personale 


L'ultima lotta elettorale ha la- 





Friuti 


Cittadina 
al posto di Sindaco, mi stinno ip cuar 
la stesse aspicazioni al progresso, la stess 


fede nell’avvenire, la stessa convinzioni 
nella bontà di un programma che ha pei 








di coloro che ci hanno qui mandati. Fort 
dol vostro appoggio, sicuro per vecchia e 
speriouza della solidale affettuosa collabo 
razione della Giunto della intelligente « 


ideali che ci furono sempre di guida, liet 


splicare continuerà ad essere  confortati 
dalla benovolenza di cui oggi nuovament 
mi onoraste a della quale vi rendo ancori 


Lu nomina di due assessori. 


assessori effettivi: Votanti trenta. 


trenta voti ciascuno. Nuovi applausi 
Î Parla Gremeso, 

i 

i puovi eletti all’ amministrazione co 


e l'augurio dell’ assessore Pico e dal 


3 
i 


di tutti. 
i 
li 


vata. 
Noterelle di contorno. 















































risposta datagli: 


rato il discorso di ringraziamento, 
tanto è vero che lo lesse... 


il discorso era già pronto. 


uso del nuovo ingresso, provvisorio, 


Beltrandi, 


consiglieri ultimi eletti 
izzi ecc.), 


Calvi, Cristofori, C:emese, 
domandò: 

— Sono quelli i nuovi consiglieri 
Si diribbero un po’ titubanti... 

-— E non hanno ragione forse? 

— Perchè? 

— Sono entrati per la finestra]... 
— Minisini, cavaliere 
N signor Francesco Minisini, presi 


o 


superabile della Fiera vini nel set- 


cenze per un raggio di 200 metri. 7 ; i i ichè 
Dati gli energici proyvedimenti i un eco sincero in ogni cuore, poiche fi. mbre passato, presidente del Co 
adottati dla parte dell’ autorità, fino Capostazione assassinato uno solo e nobilissimo, è il desiderio tinto Spettacoli L'organizzatore del 


cavalli — sapiente organizzatore, così 


cavaliere della Corona d' Italia. Con- 
gratulazioni sincere. 

— Ad un partente, 

deri sera «all’Ancora d'Oro » si 
riunirono in cordiale ritrovo diversi 
amici personali per offrire una bic- 
chierata al giovane Primo Luigi 
Pittoni; impiegato alla Banca Com- 
merciale di quì il quale va a miglio- 
rare le sue condizioni presso la Banca 
Cattolica di Treviso. Molti furono i 
brindisi e la serata finì allegramente 
allietata da un piceclo concerto. Al 
festeggiato, cui già i colleghi d’ uf- 
ficio avevano, sera prima, offerto 
un lieto simposio, fu, iersera degli 
amici presentata un’ artistica perga- 
mena. 

Una lode speciale riguardo al ser- 
vizio inappuntabile ; prestato dalla 
conduttrice sig. Cei Giulia ; i migliori 
auguri al partente. 
|. Msanofele rimedio sicuro contro 
l'infezione maliarica Felice Bisleri 
Milano. 


— L’Associaz. Agraria Friula- 
na si Consiglio Superiore 
d’Agricoltura. 

La Regione Veneta ha diritto sd un 

rappresentante in seno al permanente 

Consiglio Superiore di Agricottura, 

funzionante presso il Ministero di A- 

gricoltura; e alia noinina di questo 

rappresentante suno ammesse tutte 
le Istituzioni agricole del Veneto: 
complessivamefite 470, delle quali 
solo 40 appartengono alla Provincia 

di Udine, 
Le elezioni seguirono alla fine del 

giugno passato; la lotta è stata vi- 
‘vacissima, giacchè érano state desi- 
gnate parecchie fra le maggiori lsti- 
tuzioni del Veneto, e specialmente 
delle Provincie di Rovigo, Vicenza, 
‘ma l’ Associazione Agraria Friulana 
ebbe il maggior numero di voti, sì 
che fu ad essa affidato I’ onorifico 
incarico. i 
— Domenica 24 
é non domenica 47 corr, seguirà sul- 
le prughiore di Pordenone l’inaugura» 
zione della Scuola d’aviazione. Av- 
vertiamo -poi-.che -non ci saranno 
tribune a pagamento, così, ci telefo» 
tiarono-stamiane, . - 











metà il’ interprotaro i desideri ed i bisogni 


volonterosa operosità del nostri impiegati 
riassumerò l'ufficio, animato dagli stossi 


se la modesta opera cho mi sarà dato e- 


une volta grazio dal profondo dell' animo. 


Si passa quindi alla nomina di due 


quattro: eletti Perusini e Conti con 


Il neo-eletta consigliere Gremese 
sì leva e con brevi parole dice che 


munale accettano di cuore il saluto 


canto loro rispondano del pari, con 
un saluto e un augurio. Fa voti che 
l’attuale amministrazione prenda a 
cuore e nulla lasci d’intentato per 
.il miglioramento e la rivendicazione 
della classe lavoratrice. Confida nel- 
l’opera disinteressata e filantropica 


| Sono le 15 circa e la seduta è le- 


La seduta pubblica era stata pre- 


— Ma se aveva già bell’è prepa- 


Altri, però, fu pronto ad osservare 
che, appunto nella riunione privata 
della maggioranza, erasi nella mat- 
tina concordata la rielezione ; donde 


n'e 
leri fu per la prima volta fatto 


alle sale della Loggia: vale a dire 
che si entra per la finestre, Ciò diede 
origine a un motto di spirito abba- 
stanza grazioso. Uno dello scarso pub- 
blico, vedendo i «visi nuovi» dei 


do 


dente dell’ Associazione fra commer- 
cianti, industriali ed esercenti del 
Friuli, presidente e organizzatore in- 


medesimi in occasione della Fiera 


da far risparmiare al Comune qual- 
che migliain di lire — è stato creato 
















































La commemorazione di Tita Romano 
all’ Accademia di Udine, 
dell’ Accademia, 
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Alla seduta 








e cav. Dabalà, professori 
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parroco di S, Giorgio e qualche altro. 
Furono lette anzitutto tra lettere 
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dell'avv. T'assini, di Spartaco Muratti 
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averli incorporati quali nuovi soci. 






setti quiadi legge la 






sta comincia ricordando come, 


breve tempo, sia scom 











zootecniche — menti virili, animi 










chi, il Beghi, it Tampellini, il Ba- 
rafdi, il Romano... L’ animo si ritrae 
sconfortato, pel succedersi di tanti 
tatti, 















usciva laureato tra i migliori dalla 






terinaria di Milano e poco dopo era 
chiamato a coprire il posto di vete- 
rinario consorziale per i Comuni di 
Gemona, Artegna, Buia e Usoppo, a 
uando fu nominato, nel 27 agosto 
878, Veterinario provinciule, al pe- 
riodo susseguente della sua massima 
attività, alla indeprelabil sua fine. 
Fu dal 1878, egli dice, che le mag- 
giori benemerenze del Romano, quelle 
in favore della zootecnica friulana, 
incominciano. Per quanto egli pos- 
sedesse vasta coltura, spirito fine 
d'indagine e intensa operosità, pure 
subito intravide che noo gli sarebbe 
stato concesse per ragioni sopratutto 
d'ambiente, dedicarsi col massimo 
risultato alle ricerche scientifiche, 
alla zootecnia speculativa. Il suo spi- 
rito vivace, combattivo, desioso di 
rapide evoluzioni, era assai meglio 
foggiato alla propaganda popolare, 





























del gabinetto v di un istituto speri- 
mentale. 

Ond'è che con meravigliosa perce- 
zione. Egli mosse incontro alla causa 
dei miglioramento bovino in Friuli, che 
giusto allora si presentava titubante 
all’ orizzonte, sorregendola con ferma 
mano, colla sua profonda coltura e 
col suo giovanile entusiasmo. Egli 
giunse in quegii anni infatti nei 
quali era stata messa sul tappeto 
fa questione del bestiame boviu» che 
versava in condizioni tristissime in 
tutta la Provincia di Udine. Intuì 
Egii subito i grandi benefici che sa- 
rebbero potuti derivare all’ agricol- 
tura friulana da ,un radicale muta- 
mento zootecnico e, assieme ai Pe- 
cile, ai Cernazai, ai Mantica, ai Man- 
gilli e ai Biasutti dell’ Associazione 
Agraria Friulana, si diede con lena 
dapprima alla ricerca del tipo mi- 
glioratore —- che fu trovato nel be- 
stiame Jurassic a manto bianco 
e rosso della Svizzera — e poscia a 
mantenere, con raddoppiata attività 
fra gli allevatori l’ entusiasmo per 
la buona causa. Egli trascinò così 
dietro a sè una falange ili indotti 
che guardavano fidenti all’ apostolo 
senza rendersi esatto conto della 
causa per la quale combattevano. 

L'agostolato però non fu facile 
per giungere alla vittoria... Trasfor- 
mare il basso ambiente zovtecnico 
dell’epoca pieno ‘di vieti pregiudizi 
con lunga, instancabile propaganda 
personale ; lottare contro le vedute 
erronee e talvolta contro lu stesso 
capriccio di persone che pur anda- 
vano per la maggiore ; vincere resi= 
stenze passive, iutavolare feconde 
discussioni, sospingere e persuadere 
i neghittosi, fu opera che non po- 
teva essere compiuta che da uno 
spirito forte e da una tempia ga- 
gliarda. 

Ricorda come, le sue eccellenti 
qualità di propagandista gli valessero 
l'invito a tenere conferenza in molti 
daoni d' altre provincie, e sopratutto 

ell’Alta Italia; come avesse facile 
la parola, chiara e felice la coordi- 
nazione delle idee ed i concetti, ben- 
chè semplici, sempre ispirati alle 
leggi fondamentali biologiche e zoo- 
tecniche. Egli parlava di preferenza 
agli umili agriceltori, ai quali, per 
farsi meglio intendere, parlava so- 
vente in forma dialettale, veneta o 
friulana, con tutte quelle più facili 
frasi, con le più semplici e adatte 
similitudini, con una bonomia cordia- 
lona così affascinante, che ogni 
pubblico usciva dalla sua conferenza 
senza noia, allegro anzi, plaudendolo 
sinceramente e con un fondo di 
convinzioni, che, se non meiteva in 
pratica sempre, era non per avver- 
sità agli insegnamenti da lui avuti, 
ma per quelle abitudini inveterate, 
che, si tarda sempre a perdere an- 
che quando si è persuasi che can- 
giando sistema si può far meglio. 

Lo ricorda come infaticabile se- 
gretario della Comissione provinciale 
per il miglioramento del bestiame 
(dal 1878 alla sua’lamentata’morte!), 
lo ricorda giornalista con la Pastorizia 
del Veneto da lui fondata, e nel 
Bollettino dell'associazionr agraria e 
nell’ Amico del Contadino ; lo ricorda 
pubblicista, citando oltre una sessane 
tina di pubblicazioni d’indole agraria ; 
fra cui la raccolte e coordinazione 
degli Usi mercantili della provincia 
di Udine per le contrattazioni del be» 
stiame. 
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di 
iersera, erano presenti : cav. Batti- 
stella, Presidente; comm. Fracassetti, 


dott. Biasutti, i presuli comm, Misani 
Rovere, 


Chiurlo, Pierpaoli; dott. Luzzatti, avy, 
Schiavi, dott, Zambelli, don Bianchini 


di nuovi soci corrispondenti e civò 


e di Cesare Rossi, i quali esprimono 
sensi di grazie all'Accademia per 


‘Il segretario prof. comm. Fracas- 
commemora 
zione del dott. Umberto Selan. Que- 
in 

Pe una e- 
letta schiera di cultori delle discipline 


aperti alle conquiste della scienza 
come alle battaglie della vita : il Mar- 


Del nostro illustre e benemerito 
concittadino riassume brevemente la 
vita nperosa — da quando, nel 1874, 


R. Scuola Superiore di Medicina Ve= 


intuitiva, che alle indagini pazienti 





Camera di Commercio di Udine, 
ad attestargli la sua gratitudine per 
uest'opera che il doit, Selan meri- 
tatamente qualifica «poderosa n, 
lo inscrisse fra i Soci perpetni del 
Comitato protettore dell'infanzia, 
di alcuni altri lavori del nostro Tita, 
il dott. Selan pone in rilievo i meriti : 
La statistica pastorale del 1899, il 
Dizionario delle piante foraggiere ecc.; 
accenna anche alle pubblicazioni d'in- 
dole storica. « Se non si può affer- 
mare — dico — di G. B. Romano 
che fu uno studioso profondo della 
storia, si deve però ammettere ch'egli 
sia stato un appasionatissimo ricer- 
catore di notizie riguardanti epoche 
e fasti della storia friulana. ‘Talune 
delle sue effemeridi rivestono l’im- 
portanza di vere e proprie monografie 
diligentemente raccolte e ordinate, 

Enumera le tantissime cariche 
pubbliche e di private società da lui 
con diligenza ricoperte: ovunque, 
Tita Romano portò li contribnto fe- 
condo e disinteressato di vedute orì- 
ginali e di illuminato aitruismo. Nou 
conobbe . ozi, non, conobbe riposo; 
eppure nella sua febbrile attività 
sapeva trovare anche i momenti lieti 
che trascorreva giovialmente tra i 
colleghi ed i numerosi amici che lo 
amavano è lo cercavano, 

Nota in ultimo come a dimostrare 
quanto fosse amato e stimato, se 
non bastassero gli imponentissimi 
funerali e la generale attestazione di 
cordoglio, per |’ iniziativa della 
zione Veterinaria di Udine e per 
unanime consenso dei friulani 
‘a le offerte si ricevono anche presso 
la Patria del Friuli), gli verrà eretto 
un ricordo marsnoreo presso |’ asso- 
cione Agraria Friulana, donde impartì 
tanta messe di insegnamento. 

La splendida commemorazione fu 
ascoltata con religioso silenzio e 
attenzione; e alla fine, fu salutata 
da generali, calorosi applausi, 

Il Presidente dichiara quindi chiusa 
la seduta pubblica, invitando i soci 
ordinari ed i corrispondenti a rima- 
nere per trattare gli oggetti della 
seduta segreta. 

Per un’ edizione di Zorutti, 
Restano solo i soci ardinari e cor- 
rispondenti, e noi dobbiamo limitarci 
a quello che ci fu brevemente ac- 
cennato da uu presente. 

Il Presidente dà lettura di una 
lettera del tipografo Arturo Bosetti, 
con cui fa esprimere il suo proposito 
di fare una ristampa migliorata ed 
artistica delle poesie dello Zorutti, 

rendendo a base il testo curato del 

onini, ma mutandone radicalmente 
la disposizione a cura del prof. Chiurto. 
Le illustrazioni riproducenti alcuni 
punti di Udine vecchia ed altro, il 
prof. architetto A. Measso. 

{l Presidente dà quindi la parola 
al socio corr, Bindo Chiurlo, che con 
chiarezza e perspicuità illustra, con 
ragioni critiche ed estetiche. il cri- 
terio cronologico ch'egli intende 
adoperare nella ristampa, ed esnorre 
i principii generali su cuì baserà il 
suo studio zoruttiano; studio con cui 
egli intende di considerare comple- 
tamente ma non prolissamente l'opera 
soruttiana. Noi potremo raeglio ri- 
ferire questi criteri quando uscira il 
numero di saggio, in cui dovranno 
essere esposti; ma già in fondo li 
conosciamo perchè il Chiurlo l'espose 
ne’ suoi studi, 

Uscito ii prof. Uhiurio, parlano 
molti fra i presenti, tutti lodando il 
Bosetti, ‘approvando i criteri del cu- 
ratore, del opera del quale, come 
disse, ci sembra l'avv. cav. Schiavi, 
non si può dubitare, poi che è fra 
i soci dell’Accademia colui che è 
meglio adatto alia non facile im- 








presa. 
Viene quindi concesao al tipografo 
Bosetti ed al prof. Chiurlo di pub- 


blicare la nuova edizione delle poe- 
sie zoritiiane, seuza sottoporli a com- 
missioni ingombranti, e preganduti. 
solo, di presentare, come fece il 
compianto Bonini per l'edizione del 
1882, «Ila presidenza via via clò che 
dovrà essere pubblicato, La sedute 
si chiude con un voto di plauso at- 
l'editore Bosetti e al prof. Chiurlo, 
voto che sarà loro comunicato. 

Dopo, venendo a mancare alcuni 
soci, la nomina di 3 membri è ri- 
mandata, 


— Cattedra Ambulante d’A- 
gricoltara, 

Martedi si radunò presso l’ Associa 
zione Agraria il Consiglio Centrale 
della Cattedra Ambulante Provinciale 
di Agricoltura. 

Per la nuova sezione di cattedra. 
per i distretti di Gemona e Tarcento, 
non si potè addivenire a determina- 
zioni definitive, perchè i contributi 
dei comuni per la sezione stessa, non 
furono ancora tutti votati nel modo 
uniforme concordato. 

— Una mano tra i cilindri 
Alle ore 28 di iersera |’ operaio Gio- 
vanni Tosolini di Romeo, d’ anni 15, 
da Martignacco, che lavora al Coto- 
nificio fu accolto all'ospedale perchè 
mentre attendevaal consueto lavoro, 
in un momento 8’ ebbe’ impigliato la 
mano destra fra i cilindri d'una 
macchina. 

H dott. Pozzo gli riscontrò la di- 
sarticolazione incompleta dell’ artico. 
lazione radio-carpica destra sfracel- 
lamento della falangina e falangetta 
del dito indice, soppestamento dei 
tessuti della mano destra, nonchè 
ferite all’ avambraccio destro. 

La prognesi è riservata circa Ia 
conservazione iella mano, 

— Altradisgrazia. 

— Amalia Agosto di Beniamino, 
d’anni 16, Passons, ha riportato due 
ferite da chiodo alla superficie plan 
tare del piede sinistro, guarirà in 
42 giorni, 








la ‘migliore e la più conveniente. 
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— Il Sindaco di Precenicco ag- 
gredito. 
Chi ha avuto l'oscasime d'incontrare 
nel pomeriggio di ieri il cav. Gio- 
vanni De Lorenzo, Sindac» di Prece 
niceo, ha certamente notato l’ele- 
gante paglietta nunva che portava 
in testa. È difatti, l'aveva acquistata 
ieri stusso, quantunque fosse venuto 
a Udine con ch’ era quasi nuova; 
ed ecco il pe 

La paglictta, diciamo, eca quasi 
nuova, nia la questione che il cav. 
Do Lorenzo ha con Giuvanni Albino 
Della Rovere, merciaiv ambulante e 
possidente da Autaguano, (Palmanova) 
data da circa dieci anni. 

Per dire succiutamente ; il vav, De 

Lorenzo ha comperato, dieci anni fa, 
un credito «del Della Rovere verso 
l'istituto delle Zittelle di Udne, Trat- 
tasi di oltte quindicimita lire; ci fu 
poi un' affittanza da parte del Della 
Rovere versu il predetto Sindaco, e 
la conseguenza... tina causa civile tra 
i due. La quale causa fu appunto ieri 
discussa iu tribunale. Il Sindaco era 
assistito dall'avv. Uelotti; i Della 
Rovere, col patrocinio gratuito, dal- 
l'avv. Conti, 
. I fatto si è che, alle 14,30 di iori, 
in piazza Vittoriv Emanuele, suli'an- 
golo del caffè Corazza, mentre il cav. 
De Lorenzo parlava cou alcuni amici, 
fu aggredito da tergo. 

Hi Della Rovere, senza molti com- 
plimenti, lo percuoteva con sodi pu- 
gni alla testa. La paglietta volò via, 
fuggeudo a quella gragnuola, ma già 
tutta ammaccuta è pesta; 

Il siadaco avverti... i noccoluti pus 
gni e si volse, lutanto qualcuno dei 
Vicini 8’ avventava a trattenere e cal- 
mare l'aggressore. L’aggredito man- 
tenendo lf suo sangue freddo, con 
correttezza cavalleresca non reagì 
affatto. Sulo invitò i presenti alla 
vigilanza urbana, deponendo i loro 
nomi, quali testimuni del fatto. 

Tra Questi c'è pure i avv. on. Ca- 
rutti, 

Per inezzo dell'Uff. di Vigilanza 
Urbana cavv, Ragazzuui, il signor Sin- 
daco spurse regolare querela al Pro- 
curatore del re. 

All'ufficio di vigilanza era pre- 
seute pure il Della Ruvere, che con- 
fessò il suo atto. Ll signor Sindaco, 
quindi, recavasi all’ uspedale, ove non 
gli venne riscontrata che una lieve 
ammaccatura alla nuca, curata con 
una pennellata di tintura jodica. 

All’intfuvri della paglietta resa im- 
possibile, e consegnata quale docu- 
mento palpitante alla vigilanza ur- 
bana, nulla di grave. 

Un fatto simile ailo stesso cav. 
De Lorenzo, conveniva quattro mesi 
fa, per lo stesso motivo e da parte 
dello stesso aggressore. Allora, il 
cav. De Larenzo perdonò ; mu adesso 
è risoluto a non perdonare affatto. 


Grande Albergo Bagni 


LIGNANO 
Servizio particolare per gli ospiti 


da e per Marano Lagunare in coin- 
cidenza con i treni in arrivo a S. 
Giorgio di Nogaro alle 140; 16.35; 
4740. 

Partenze ida Liguano allet ed alle 14 12 
Arrivi a »o o9io 183% 


Lancia a benziva capace di 12. persone 


Gite di tamiglia, 
Recapitoin Marano presso l'Albergo 
Davide Raddi al Porto, 


— Unione Agenti 
Ieri sera si cunvocò per la prima 
volta il consiglio della sezione di U. 
dine della Unione Agenti ed impie- 
gati di commercio della [Provincia : 
Ad unanimità furono eletti a far 
parte della direzione: Presidente 
Orlando Italico; Segreiario Sorman 
Giuseppe Vice Segretario-Cassiere 
Pizzochero Carlo. 


TEATRO SOCIALE 
Novo Cine 
questa sera nuovo attraente programma 
composto di 5 quadri. 
1. Corsica pittoresca dal vero, 
2. Cani poliziotti nel 1910 dal vero. 
3. Vizio e virtù capolavoro drammatico. 
4. La spada dello spiritista fantastina. 
5. Le furberie di Pandoro, comica. 
Domani le rappresentazioni com neieran- 
no alle ore 17. 
— Le continue richieste d' ogni 
arte vengono a confermare maggior 
mente l'insuperabilità del Brodo Graf. 
Un dado Cui 5 sufficiente per un 
piatto di minestra, lì vero prodo ge» 
nuino per famiglia, si vende dai buoni 
Salumieri e Droghieri. Per ordina- 
zioni rivolgersi al Rappr. sig. Rug- 
gero Covra, Udine. 
— Una forte detonazione 
fu sentita ieri, verso il tocco, che 
sembrò forse partita dall'osteria detta 
«Al Maniscalco » presso Porta Vene 
zia. E diciamo « sentita », perchè mise 
in apprensione tutto il vicinato. 
— Cuaichidun che si ba copàd, cu- 
mò, vè1.-- dicevano le donne. 
—_À Cumò si sint dome di ches... 
Altri, ch’ erano andati a fare il pi- 
solo... in omaggio alle estate che ci 
dovrebbe essere ma che non è ancora 
venuta, si svegliarono di soprassalto. 
Per foriuna, non vi suno nè marti 
e nè feriti. Non si sa poi neanche la 
causa dei colpo fraguroso. 
Cinema Volta 
Veramente splendido in ogni suo quadro 
il programma di ieri sera che questa sera 
sì replicr. 
1. Esercitazione di sottomarini, dal varo 
#. Path Journal, uitima adiziono con le 
novità del giorno, tra le quali La moda di 
Parigi costumi da viaggio, Le donne suf- 
fragiste, corteo di 15000, It gran Pria nelle 
corse di cavalli di Londra alia presenza 
di 63000 mila persone, col cavallo vineitore, 
Lo ezar e csarina di Bulgaria a Parigi. 
3, Maledetta sia la guerra, omozionante. 
£. Catino in cura, ìl non plus ultra delta 
comicità. 


LAS 


approvata con’ Decreto 


L'incendio di stanotte in Via: Dante. 


Staneite, alle due, il possitento 
carvadora Antonio Pecoraro che a - 
bita is Via Dante, al lato destro del-. 
l'albergo « Savoia », si destò per un! 
certo rumore ch'egli credeva fosse 
pioggia scrosciante, ma ch’ora invece 
l'apposto, poichè trattavasi di fiamme 
crepitanti. Balzò dal letto e uscito, 
iu camicia, sul poggiuolo, fu colpito 
dal bagliore delle fiatnime che ave- 
vano investito la paglia ammontie- 
chiata nella virina stalla di sua pro- 
prietà. 

di glubo del tfunco era limitato; 
l'incendio era ‘all'inizio. o 

Chiamò al soccorso; in un attimo 
furono in piedi il di lui figlio e tutti 
di casa. Il Pecoraro corse alla vicina 
Stazione a telefonare ai pompieri; 
intanto si faceva gente; i primci ar- 
rivati e che diedero opera allo spe- 
guimento furono il facchino del « Sa- 
voia » parecchi facchini e ferrovieri 
della Stazione. È 

li isacchinista Pietro Foni accorse 
con una pompa che misn tosto in 
azione, 

= Salviamo le bestie ! 
i Pecoraro, 

Lutrarono nella stalla; il fumo ac- 
cecava; tuttavia, riuscirono a trarre 
in salvo i due buoi e le due armente 
che vi erano ricoverate. 

Mentre giuugevano i pompieri il 
fuuco, s' appiecò alla paglia ch'era 
sopra la loggia, dal lato dell’albergo; 
in po» d'ora, malgrado la sollecita 
opera di spegnimento dei primi ar- 
rivati, e dei pompieri {che misero 
tosto in attività la pompa a vapore) 
le fiamme trovarono facile alimento 
nella grande quantità di paglia e 
fieno ammonticchiati. 

Gran parte del fieno e della paglia 
(quattro mila quintali circa) restarono 
abbruciati. li tetto è ridotto a tizzoni 
spenti, le tavole incenerite, le tegole 
crollate. Le pareti sono annerite ma 
intatte. Fu salvato il vicuo deposito 
provvisorio di macchine dell’associa- 
zione, Agraria mercè l'opera dei pom- 
pieri (iu numero di 45 capitanati dal 
maestro Sig. Pettoello). 

Il fuoco cessò alle 430 circa. 
Furono sul posto, vitre ai Carabi= 
uieri e alle guardie di questura l'i- 
spettore dei pompieri ingegnere Can- 
toni, gli assessori Tonini e Pico. 

1 pompieri si trovano ancora sul 
posto per iu sgombero delle macerie. 
Il Pecoraro era coperto d'assicu- 
razione per sei mila lire; il danno 
è calcolato di quattro mila lire. 


VELLA RU LAZIALI. 


Un processo... ilustrtiv. 


Libelli sussidiati — Udine e 
Latisana in ballo — Un sacer= 
dote spia del Governo. 3 


Davanti al Tribunale di Trieste si 
svulse un processo su querela per 
lesione d’onore mussa dal pubblicista 
Pietro Cuttin «l prete dun Eugenio 
Mario Vusiu: in altro processo, che 
si svolge alle Asssise (e dove pure 
i due protagonisti se ne dissero di 
grazicse). il Cuttin chiamò il prete 
Vusio « spia al servizio del Governo » 
e il Vusio indicò it Cuttin cui nomi 
di « di Ricattatore, Truffattore ». 
Questi naturalmente, sono « affari 
loro »: ma vi è qualche cosa di edi- 
licante, fra quelle dette ieri all’u- 
dienza, e vi è fra altro ricordata an- 
che la città di Udine, così che vale 
la pena di riportare almeno quei 
punti. 

Perchè don Vusio gratificò il Cuttin 
col titolo di truffatore ‘... Ce lo spiega 
il Cuttin medesimo. 

— Il fatto di quella truffa pretesa 
si riduce a tremila corone che erano 
state spedite dal Ministero al « Sole. » 
e delle quali, 100 le ricevette il Vu- 
siv dal cav. Tercien. Quale diritto a- 
veva il Vusio a quei danari? Quale 
servizio prestava al « Sole n? Dovevo 
forse pagarlo iv? Se aveva affari col 
«Sole » è segno che se la intendeva 
col Governo ; ed io posso ben dirgli 
«Spia»! 

Don Vusio fa per rispondere ma il 
giudice interviene energicamente e, 
dichiara sospeso il dibattimento della 
querela del Cuttin contro ij Vusio. 
Passa, quindi, alla trattazione della 
querela del Vusio contro il Cuttin. 
— Io nun mi riconosco colpevole 
dice il Cuttin — ma mi assumo 
le responsabilità di quello che ho 
dette. 

Giud. : Vale a dire che il Vusio è 
«Spia del Governo» e «spia di 
Vienna »? 

— Sissignore. E lo proverò. 


Udiomo ora la prova. 

Cuttin. Ecco. Si era nel 1904. il 
Camber recatosi a Vienna, ebbe di- 
versi colloqui col Vusio durante i 
quali il Vusio gli propose di recarsi 
nel vicino Regno a prendere certi 
piani, per i quali gli prometteva di 
fargli avere dal Mistero 14,000 co- 
rone. Il Camber si sarebbe perciò 
dovuto recare a Roma; ma rifiutò, 
per paura, lu seguito il Vusio ebbe 
parecchi colloqui col generale Rai- 
mann, in allora capo del servizio 
d'informazioni a Pola. Furono visti 8 
Divaccia, anche una notte, ma di 
questo poco importa, perchè Camber 
morì pochi giorni dopo . e quindi 
tutto finì. Potrei dire altre cose ri- 
guardo a questi fatti, ma compro- 
metterei persone che non voglio com- 
promettere. 

Giudice. Allora... 

— Allora, una sera il Vusio venne 
in casa ria e, presente mia moglie, 
mi foce le stesse proposte cha aveva 
fatte al Camber. 

Giud.: Che erano ?. 


— gridavano 








termi in contatlo con persone, dalle 
quali avrei potuto avere documenti, 
che mi avrebbero fatto quulagnare 
moli:ssimo. Mi suggeriva, anzi, di 
mettermi una barba finta. fo rifiutai 
ed altra volta dissi a parcechi che 
ad una nuova proposta di tal genere 
avrei gvltato il Vusio dalle scale. 

& soggiunge ; 

— Un anno e mezza fa il Norbedo 
che 
per il furto del calice, m'incontrò 
un giorno e, credendomi sempre in 
relazione co Vusio, mi disse: «Il 
colpo è fatte ». « Quale colpo ? » « Ho 
qui i piani della Trento-Trieste 
me li mostrò. Potei vedere così 
disposizioni dei battaglioni... (?) « Vu- 
sio mi farà del bene» — mi disse 
-— « Mi manea ancora la chiave dei 
piani e l'elenco des volontari; ma 
l'avremo. Poi. io e Vusio incassere- 
mo una bella somma ». 

In seguito a ciò, in scrissi una 
lettera a persone che non nomino, 
e le avverti che stessero attenta, 
perchè stavano per portir loro via 
il rimanente dei documenti interes- 
santi. Grate di tale informazione, 
esse mi promiseru un compenso; 
ma io rifiutai. la prova delia verità 
di questo asserto, dicelto questa 
lettera. 

Il giudice prende la lettera che il 
Cuttin esibisce e ne dà lettura. 

La lettera contiene un ringrazia- 
mento al Cuttin per l’ avvertimento 
dato e lo invita a dare maggiori de- 
lucidazioni, promettendogli un com- 
penso” 

-- Lu lettera è datata da U- 
dine - dice il Cuttin - e prego il 
signor giudice ad osservare il timbro 
postale che reca anche tale indica» 
zione. 

— Così fu — continua il Cuttin 
— che i piani che dovevano es- 
sere consegnati a Entisana fa- 
reno ricuperati a tempo. Potrei 
dire ancora di più, ma preferisco ta- 
cere. Non basta cio per dimostrare 
che il prete Vusi» è una spia ? 0c- 
corre dell’aitro? Egli ba una straor- 
dinaria influenza a Vienna. Perchè ? 
Giornalista non è, perchè fa venti 
sbagli di grammatica per riga; non 
è uom» politico, perchè a Macarsca 
dove si presentò come candidato 
nelle ultime elezioni politiche, ottenne 
un voto solo : il suv; non è buon 
sacerdote, perchè dovette fuggire da 
Vienna in seguito a un processo 
scandaloso... 

Giud.: Non divaghi... 

— Devo provare, signor giudice. 
Ha truffato anche la « Società Agra- 
ria » di Zsra, impossessandosi di 
alcune riproduzinni dei vestiti in uso 
nelie varie parti della Da!mazia, ven. 
dendole per conto proprio e consu- 
mandune il ricavato. 

Giud.: Questo non c' entra. 

-- E per lumeggiare la figura 
orale di lui e per dedurre : Come, 
con tale passato, si spiega la influenza 
nefasta da lui esercitata? Anche 
nel fatto del Nerbedo, avrà incassato 
le 14000 corone lui, mentre ne diede 
sole 800 al Norbedo. Norbedo potrà 
confermarlo e probabilmente mi sarà 
grato, perchè, chissà ?, forse lo ri- 
lasceranno libero ! 


m 


+. 
Notiamo che il prete, Vusio, mal- 
grado tante accuse, dice ancora messa. 
Lt SLIDE LI AGLLILL i 
E mercati di oggi 
Frutta e Legumi 
Ciliegie 1. 15 a 4 
Pere 40 a 1.00 
Pesche, 1.00 a 1.50 
Prugne 25 a 35 
Armellini 75 a 1.20 
Pomi 25 a 
Pomod:ro 20 a 30 
Tegoline 15 a 22 
Patate 7 a 19 
Fagiuoli 25 a 30, 
Cereali. 
Granotureo giallo 15.— a 16.50 
Granoturco bi«nco da I. 15.— & 15.25 
Segala {2.25 a 1870 
Qohe I. 90.— a 1. 
Galline 1. 1.50 a 1.70 
‘Tacchini 1. 1.35 a 1.60 
Apitre L. 1.30 a 1.40 
CULI ELL ALLLAZIZIRVID 
Princishg Luigi gerente responsabile 
canzoni 


OLII TE 
Gomune di Udine. 


A futto 54 luglio p. v. è aperto Îl concorso, per 
titoli ed esami, ai seguenti posti di magistero e- 


Jetmnentare : 7 
a) due nel corso superiore maschile urbano (sti- 
pendio L. 1700); 
b) uno nel corso superiore maschile rurate (sti- 


pendio L 0); 

©) dieci d'insegnante in soprannumero {maestre 
è maestre (stipendio È. t100). AE corso superiore 
taschili possono aspirare anche fe maestre. 

Non sono ummessì al concorso ai post 
(b) gli inseguapli di oltre 40 posi 
soprannumero è maestri di oltre 35 e le maestre ili 


oltre 30 anni. 
Per maggiori schiarimenti rivolgersi afl’Ufficin 
scolastico municipale. 
IT 


Roncegno 


Acqua Naturale Arsenico- 
Ferruginosa (Anemie, Malattie mu 
liebri, del sistema nervoso, della pelle 
Clorosi.— Ottimo ricostituente dopo- 
le convalescenze e per le persone 


deboli 
(Vedi avviso in quarta pagina). 
AIA UTI rc rt 


A-UMBRA 
ANGELICA) _: 
A er) 


| ROCER 


EGR 





— Di recarmi nel Regno e mel- 


DE CURA: per inalaltie di 


ui 
4 
f 


ella R. Prefettura 


vasi in carcere, a Capodistria, | 


FERRER RE RR 
Ulficina Elettro - Meccanica 


Ugo Flumiani 


UDINE » Via Portanuova N, 12 
Premiata con Diploma e 
Medaglia d° 


Specialista 
per le macchine dell'industria 
delle sedie e del legno curvato 


Fabbrica Biciclette 


Lavori fabbriii e di meccanica 
NSA LI 
Affittasi casa nuova 
in bella posizione sli Atnpe 
per dimora stabile che per vilieggia- 
tura — Acqua — Certe — Orto, 10 
ambienti in due piani comodità 
garage — Informazioni presso il pro 
prietario M artinis Giuseppe, Ovare. 
az IO ra 


D’ affittare 


col 10 novembre 1910 
Terreno campi circa 3, con aunesse 
casetta e tettuie posti in Udine V. 
Pracchiuso N. 93 (tiià sede dello 
S. A. O.) Rivolgersi all'Istituto Renati 
Udine. 


Persona 


isponendo L. 15.000 contanti, desi. 
dererebbe entrare come socio di 
gente ditta seria possibilmente ce- 
reali. Serie offerte, C. D, presso 
Agenzia A. Manzoni e C. Udine, 


Cercasi 
da primaria ditta città abile conta- 
bile per tenuta registri. Offerte cor- 
redate da primarie referenze dirigere 


a A. Manzoni e C. Udine. 
pasa 


Forni Avoltri 


metri 900 sul mare 


Cura climatica alpina 

Albergo Centrale - Stanze am- 
mobigliate - Cucina alla casalinga. 

Villino ammobigliato - recen- 
temente costruito per soggiorno spe- 
ciale famiglie. 

Posizione splendida tra Forni e 
Avoltri. 

Proprietario Romanin Valen- 
tino - Prenotazioni, informazioni, 
fotografie ece. - All'Agenzia Manzoni 
e C. Udine. 


ero 


Fabbriche Tolerie 


E.FretteaC. 





Sanatorio del. Goftrdo 


AMBREPIOTTA orten ric 


1170 m.s. m 
il rià moderno Sanatorio Italiano 
per AMMALATI DI PETTO. 
Posta-Telegrafo e Telefono in casa. 
Medaglia d'oro all'Esposizione di Mifano 1906 
7 Informazioni dalla Direzione. 


Terme d’ Abano 


Provincia di Padova Stazione Ferroviaria 
Stabilimento Hòte! « OROLOGIO » 
Stabilimento Hòtel « TODESCHINI » 


illuminazione Elettelca 
1 Giugno . 30 Settembre 

Cura del Reumatismo articolare erotico 
(pol'artrite) - Reumatismo muscolare - AF 

ite gottosa - Sciatica - Malattie femmi ” 
nili - Postumi di îratture - Lussazioni ece,- 
mediante i 

QELEBRI FANGHI TERMALI 

Bagni termali, a vapore, idroelettrici 
Massaggio - Ginnastica medica con appa- 
recchi sistema Zander - Cura interna del 
l'Acqua di Montirone. 

Direttore - medico e _ consulente: Prot. 
Comm. ACHILLE DE GIOVANNI, senato- 
re del regno (visita gli Stabilimenti la Do- 
menica e il Giovedì); Medico residente: 
Prof. Cav. LUIGI PESERICO, 


PREMIATA DITTA 


GIGOLOTTI LUIGI 


PORDENONE 
Via Garibaldi, 42 


; Grande deposito 
STUFE - GUCINE EGONOMICHE: 


-8on“laboratorio da bandaio 


CICLISTI! 
Ennio Buri fu S. - Udine . 
‘Folegr. BURIO — Telef. N. 431 


Si Navozio Ammirifstrazio! 
MIEEGURETA VIA SAVORGNANA: 


ARBTICOLE TRONICI DI GOMMA >. i 
UNICO GRAYDE DEPOSITO IN UDINE: 
Maferiale di gonima per macchine d’indusiria e d’Agricoliura 


Tubi. e guarnizioni di gomma. ; 
: A mmignto = Guttaperca 
Emporio tacchi di gomma 
Biciclette: ) 
Depasiio dalle rinomate marche: 
ADLER, ROLAND, LABOR, VITTORIA, SUIPPER;: FRIDA 


Straodigarlo: assortimento materiale: ed ‘accessori i 
vit: 


per costruzioni e riparazioni 
a per, su 
cicli, motocieli, automobili garantite? 


Copertàre di gomm: 


San Daniele - Priuli. 


| Mibergo d’Italia 


Posizione Centrale — Piazza Vittorio Emanuele” 
Arredamento dell’ Albergo tutto a: nuovo 
dotato di ogni confort - Cucina alla Casalinga 
SPAZIOSI SALONI LUC® ALETERICA 
* Prezzi di pensione moderati - Prospetti a richiesta 
Bagni Termosifone ultimo sistema 
Raccomandata dal Touring Cinb Italiano. 
Conduttore FRANCESCO BIANCHI. — Servizio Vetture e Cavalli 


unit ORE SIONFA TENERA ONE 


LINOL 
Pavimenti completi 


Tappetti d'ogni misura # 
Corsie in tutte le altezze 


Rappite e Depositario 
Pietro Marchesi 


Udine — Vin’ Palladio N. 27 (8.2@ristoforo) 
Dirimpetto Avv. Bertacioli.. .. 


atata Mafilde 
si semina in Giugno» Luglio ; ; 
La coltura più redditiva 
dopo il frumento 
prezzo Genf.mi 40 al Kg. i. 34 al Qe .. 
SAO,, Stablimezto Agro-Ortirolo Piazzale Pascale Udine 


UTOGGPEMAFCECHAINIZENATL OMONIME nni varisnnn e reizint 


COLLEGIO, 


MILITARIZZATO A. GABELLI 


A garanzia delle Fainiglie Ha spesa per detta preparazioni 
precedenza, secondo le materie e la classe, viene corrisposta dopo di 1 
e nel sole enso di ottenuta promozione; quando però si tratti di allievi. 
interni, appartenenti alle scuole elementari tecniche e ginnasiali Inferiori 


L'Amministrazione ha. disposi perche a richi 


liscano dei 0oomplessivi forfalta) (noînussettibili: imenti 86° n0n it 
casì eccezionali} com,:rendenti tutta n oss, preventivato nol limito minimo; 
sia per il periodo estivo:come-per-il prossimo anno scolastiodi >. : 3 

La Direzione, a richiesta, fornisce il prospetto‘ili:tali fomfefta: 


Premi e facilitazioni Importanti agii'alliavi che: 
PER BUONA CONDOTTA E STUDIO. 
iti zBnncaesannnazzRI Libaattte LT RA TA 


Nello malattio lonto! di-petto (Bronefiti-Asma 
USARE TL: 


| CHLORPHENOL PASSERINI 


a 


i 9 Vendesi presso: la Dilta A; MANZONI 





È 3 e = che ci n ebbe detti Gilbert — Fatti coraggio figlio mio, e sii 4 Dar 
APPENDICE 20 dal salotto senza stendere la mano Gilberto possedeva un tempera. de cosa rei pad i cisti ai Coro o nio oi Urario ferroviario. 


matrimonio era impossibile? Se a- ravi ardentemente è impossibile — Partenze da Sdlao, 


al medico che umiliato si accasciò mento bel equilibrato e pino, Dia 
sur una, poltrona. chi non sa che le più violenti tem- pos & avi ardente 
— Ma fibe coss ho fatto io di male-peste si scatenano quasi sempre nel vesse accampato difficoltà d’indole disse il ministro, 
dl al mondo per essere colpito da tutte laghi che in app 
Romaned, di P. Manetty. le sventure? — esclamò il disgra- calmi e meno perico! G r stato biasi 
firopristà risetvata - Riproduzione vietata ziato, — Poveri i miei figli, quale s'era sollevato  dall'accasciamento per non aver vinto simili difficoltà. — Sì, 3 
© e avvenire è loro riservato ? .che da tempo lo aveva vinto alia sola Avrebbe potuto dire che Giorgetta gioni di famiglia, 
Cupirete-ch”io ho tutta ‘la' stima E quell'uomo che è uscito pocanzi vista di Giorgetta ; era che Giorgetta apparteneva ad una famiglia indegna 
di voi e di:vostra figlia: ma dovete: di qui è stato l’ accusatore della loro non et 
ammettere..che un matrimonio fra la madre ed: oggi l'accusa ancora e piombato ben più profondamente nel perch ebbe ‘ 
signorina. ‘ figlio è assoluta- non un dubbio sulla di lei innocenza dolore e nelì’ abbattimento. A venti- zioni esaurienti ed egli aveva pro- "DI a, NO 
mente impo! le:-To-cedo adiunvec- è penetrato nel suo cuore. cinque auni era cosa bon pericolosa ! messo di tacere a tutti, anche a suo concepire alcuna 
chio pregiudizio, ma lo faccio per il i s ani od Ls 
bene Hel mio unico figliuolo 6 per il . Ma se Goffredo Dainelsir aveva fuori dalla villotta di Cap d' Ail com» Dainelar. Avrebbe dovuto affermare 
buon, nome. del. mio casato. ricevuto un colpu terribile dalla vi- prese di egsere stato troppo impul- che Giorgetta aveva un altro amore rare. 
"ammetto, signore. ° sita di S. E. Valcraizon anche questi 
— Da uomo d'onore quale sono aveva provato un-acerbissimo dolore, figli glia O 
io custodirò il vostro segreto'e non ‘nel veder svaniré ad un tratto i ro- di ‘una condannata per , veneficio ; rato, le offriva, Oltre alla menzogna 
lo-palesefò riéppure ‘al ‘mio Gilberto sei sogni che aveva fatto sulla feli- comprese che la sua precipitosa ri- che avrebbe detto, il signor di Val 
e mi sforzerò di fargli comprendere cità del suo unico figliuolo. L' edifi- soluzione sarebbe stato irreparabile er.ison sapeva che avr ebbe scate- 
come il vagheggiato: matrimonio. è cio d'amore che Gilberto aveva cre» come irreparabile sarebbe stato il nata nell'animo di Gilberto la dispe- Non ed rimani 
impossibile per;ragione, d'interesse. duto di-costruire era crollato "al pri: male che aveva fatto a suo figlio. | razione, cattiva lusioghiera in un a- di farmi uccidere 














avrebbe dovuto dare spiega- glia. 
















i ; igli $ iudizii v ii signor di Valeraison fece 
glio: î conosceva troppo- suo figlio per sup- pregiudizi ad emettere una sentenza Quando ii signor di | u > cia. | 
1. {> Assecondatemi. voi pure se mio. porrè Che ‘cato. (aarstibe guarito in che aveva resa inappellabile senza ritornò all'albergo e si trovò dinanzi Giorgetta?... 








figlio si presentasse a voi. Il. matri breve dall’accasciamento in cui sa- prima tastare l’ anino del figlio, son- al figlio, angosciato dalla lunga at- 





no spia 





stri ifigli.. Addio, che Giorgetta Danglas: ninn avrebbe assicurarsi 
stro uscenda potuio re sua-mog] 


«Aavivazione... Generale: 









regiudizii ? E adesso Dingias, si senti morire 
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RI SRANEIERRAN 
: Capitale L.'60.000,000.- Interamente versato i'm 
CRITERI 


3 n n sa A «abi n ® ef 

eur” Rappresentanza Sociale di Udine, Via Aquileia 99 “28 È ì ei ie Treb b 1atrici 
È n ad Olio Pesante, per montagna 

con motore originale americano “ MIETZ & WEISS" 





Servizi Postali è Commerciali Marittimi 















x Funzionamento Consumo d'acqua 























er de AMERICHE, La più fi derad fotti Ai vapbri” rapiti e di lusso. — Saloni ‘Sil'olia evita den; insignificante 
da pranzo. — Sale per Signore e Bambini — Ascensori ecc. so Mazont . n 
:Qrandi adatiamenti per I passoggiori — Luoe elettrica Ss Rileosi: (bensità 0959) Consorzio | 
, dimento 2 vapore — Trattamento pari a quello degli alborgi Tea rasi Agrario di 
1 grandiosi“ 8'‘celeri. vapori a doppia Elica, Tripla Espansione RE VILTORIO - Ea TELENtO Pontedera Ì ‘ 


REGINA HELENA «: DUCA DEGLI ABRUZZI - DUCA DI GL- 
NOVA - P.po UMBERTO, DUCA D'AOSTA occ. sono iscritti al Na- 
viglio ausiliario come Incrociatori della Regia Marina. Sali 
da Genova a Now York (direttamente) giorni 4 - Genova Buenos Ayres giorni 16 = 


“TELEFONO MARCONI Sonate “WOLSELEY 





” 


Comodità moderne aria, spazio e luce, Vitto abbondante ed ottimo per passeggeri i ) F OS A TO 
di ILa Classe. È t La più semplice il Liquido di Ferro e Calcio 
In Costruzione grandiosi trasiantici di gran lusso, e di masima velocità. La più economica i 


Agenti..e-Corrispondenti in tutta le città del Mondo. 

Direzione. Genè:aie. Roma Via delle Mercede N. 9 p. 2. 
© Per Informazioni ‘ed’imbarcò Fivolversi al sig. ANTONIO PARETTI — Via Aquileia 94 
— Udine. GINA Vendita esclusiva per l'Italia 


Na Bs Inserzioni del presento anuonzio non espressamente autorizzate dalla Società non! , 
if ATTILIO SALVADE 


Malattie a segrete i GENOVA 


Massimo rendimento 
Costruzione perfetta 





PULZONI 


Ottima cura del sangue e delle ossa 








forro e csicio PULZONI 
non è un prodo:to nuo- 
vo; esso ha già fatto 
lo suo provo, dando 
sempro splendidi ri- 
sultati. a i 

















Cercansi Agenti 
deli 
ca 


Capsute-Santal-Salolè Emerp 


i di À i 
Santa! Salolè al Bieu di Metilone Emorp 


Conosciute universalmente: coma i più potenti antiblenorra- 
gici in.virtà dell’ùnione del Sandalo purissimo al Salolo vero 
s«antisettico delle vie urinarie. »- — 

GUARIGIONE  RAPIDISSIMA è 


Deposito7generale: Stabilimento Chimico Farmacentico @. 
Bonavia e F.o. - S. Negri e €.“ Bologua. 
VENDITA. IN. TUTTE LE!FARMACIE E DROGHERIE 





fl. Manzoni e G. 
MILANO ROMA GENOYA 


DITA 
FRANG. COGOLO 


Callista 
Via Sanorgnana K.16 


tiene aperto il do, gabinetto 










































È i ta al ; + i È . 
i Cuarigioni radicati doemmentato SENZA REGIME dalle ode d ai aaa 
e_N SPECIALE. © ita fe ruta. A 
ma SNITDIANETICO MAYOR del Datt. PF. MAYOR anche ®_doi 





2 del 
Io Acc: 
i 






Spectatista dinTon 
Cara comulara In 4 
Approvar iano 6 
$ fieno 















renza sono i più finanziaria 0 non sarebbe stato cre- — Jrapossibile — ripetè Gilberto pe dimo (Vin Gorino 
losi? Gilberto duto oppure sarebbe stato bîasimato con un filo di voce, Ù ARI AAA 
DE — Sì, impossibile, Gravissime ra- saio A Via Lar vaguan 


autorizzato a ripetere, vietano al !° 
oteva essere sua, sarebbe ri. di Jiaperentaral con la sua ? Neppure, dottor Dangias di maritare sua fi. per Ai gidato o bc) 900 14.45 MISE 4747: #9: 
N 9 dA . 


— Dunque, non mi è possibile di Arcivi a Wdine, 
o 


ai 1 ando fu figlio, la dolorosa storia della signora mandò Gilberto quasi minaccioso, 
S. E. Valcraison solo quando fu figlio, gi a ini Te ti Uleessi di spo. 


sivo nel dichiarare al dottore che suo nel cuore che le im pila di accet- n ANTA per me è finita _ mor- 
iglio non poteva sposare la figlia tare la mano che Gilberto innamo- murò il giovine con accento cupo, 
a È È ii — Finita? Come ia intendi ? _ 
domandò il padre spavento. 

— La mia risoluzione è già presa. 
Non mi rimane che di uccidermi o 


“i le ci ‘ vi so offi il signor di raison Perchè s'era lasciata spingere dai nimo giovine. si combatte per l' o i 
Farete ciò che sembrerà me- mo soffio, e il signor di Vale Due cis. Credi tu ch’ io potrei vivere Senza | asmoIenImeII II III III 


‘"5%ta tu sei un cattivo figio e Francesco Cogolo 


monio, lo ripeto, è impossibile; “ È rebbe saputo dare la profondità del suo amore, tesa, che gli chiedeva conto del col. nun pensi a tuo padre — disse 86- tto 
RE vos Papi (le rebbe paduio quando avrolbe cir È Gilberto condivideva loquio che aveva avuto con il dottor veramente it ministro. Callista 


ll FOSFATO tiquido di li 


«4 monari; di ogni genere € che invano sono curale colle più svariate. sortà di 









| RIDE OSTIA AREE RITA e | 


per Posionin: Lusan bh; A. 6; 0, 7,685 A. 16.18. 1 
di D, 47,455 Ac 16.00, 
AGGA A Au 18,50, 
0.7.6 15.44; 19, 
545 A, 


he 16.64 






por 












ch'io non mi credo 


$ cioiuna) È 0.06; 98; AG 


por 
(6,50; 19,36. 
speranza? — d 





e A364; 1790 


















D.11.6, A. 13.31 È 













al Marocco dove va c darte un tro localo allo 17 arriva 
onore della Fran- Udine alla 7,48, 





Continua, Via Savorgnana 








“Macchine per laterizi ti 
Impianti Completi per fabbriche di laterizi ; 


vengono forniti come specialità da i 3 


Ludwig Hinterschweiger jun., 
Fonderia e fabbrica i 
macchine a 


« Marlo: Valerio Hutto » | 


LIchtODEGG 14. presso WolS 


fl 
(Austria { 
Settentrionale) ; 
Si fanno prove di | 
compressione e di col» 
tura in qualunque | 
momento, coscienzio- ; 
Sa. e colla massima prontezza. - Offerte, prez- Î 
«zicorrenti e prospetti gratis e franco. $ 





Rinomate Pillole Antiemorridali 


del Prof. Giacomini, di Padova 
Preparate esclusivamente nell’ Antica Farmacia fvale Ptamerd & Mau: 
ro all'Università di Padova, soli possessori dulla vera ricetta passata con 
alto notarile dall'uno all’altro success 















l'assorbimento intestinale gg gtimolanio la circolazione linfatica 
favoriscono la risoluzione del più ostinati ingorghi ghi 
dolari. Così allegerito il »ircolo del piccolo bacino, guariscono compl 
mente le emorroidi, 

Tali pillole inline sono specialmente raccomandale a tutti coloro et 
costretti dai loro impegni ad una vila eminentemente sedentaria, hanno 
stagni-iutestinuli, pienezza venosa, emorroidi, capogiri, sofferenze curdio-pol- 















dieque saline che ci vengono d'oltralpe. 


uf {trovano ln tutte le primarie Farmnole a Lo 1.50 
© lenxdo serapre quelle te 
Ditta Planeri & Mauro ln Padova. "Parate dalla 











_ ———_——_____—@—@—@——@+_—_@_———__@—_——————— 
Se volete guarire _ in brev i ° 





mio 
seliza. conseguenze? 


l'impofenza, debolezza virile, nerrastenia,steritità, 


asdott, CESARE TENGHSpeclalista 
« Sicolo S. Zeno, 6, p. 1 - MILANO 
VISITE 0 CONGRATLLAZIONI 
dalle 10 alle 11 6 delle 14 alle 18 
Unire francobollo per la risposta. 
segrelfizza) 














d'aria (00! comm 












Î 
È = il purissima e montanina. - Amene 
ACQUA NATURALE ARSENICALE FERRUGINOSA 
dall’Illustre Chimicò PROF: R. NASINI della R. Università di Pisa con analisijfatta nei 1948, dici a; Jn p'à ricca in arsenico 
di tutte le neque arsenica;isin oggi conosciute. - Raccomandata ‘éon ‘positivo successo curativo nelle: anemie, cloros!, ma- 
lattie; della: pelle; nervose, mullebri; malaria; La cura con l'acqua:da bibita si:fa in ogni $tiigione. Vendesi in tutte lé fermicie. 
i Depositari esicusivi per I° ftalia : A. MANZONI ‘è €., Milano Roma Genova 


parco ombroso di secolari piante 






| Annessi al moderno Stabilimento 
Il 


STAGIONI 





per corrente continua ed alternata. 


St 





.Inventaro dal Prof. GIROLAMO PAGLIANO 









Rinomata Stazione Balneare Glimatica , 


Alpì Trentino 5 ore da Milano: via Verona - Trento - Roncegno 
SOGGIORNO IDEALE in una splendida posizione, dominante la pittoresca 
valle del Brenta e maestose Alpi dolomitiche, favorito da un clima fresco e da un'aria 


GRAND HOTEL DES BAINS - PALAGE HOTEL ' 


Case di Primo Ordine. — Ogni comfort moderno. — Prezzi modici. — Tennis,  — 
Concerti due volte ai giorno. — Salon Teatro. -- Prospetti illustrativi a richiesta. 


»eposito «Motori elettrici e Ventilatori 


nd UDINE - Via dei Teatri N. 6.- Telefono 2-74 
.. «Giuseppe Ferrari di Eugenio 


VERE. 


Inscritto nella farmicopea Ufficiale del Regno pag. 3-63 


DEPURATIVO Richiedere sempre fa marca depositata - Etichetta Celeste traversata dalla FIRRIA Ciirtar Lg Gia 


Ir essera garantiti dalla falalficazioni 8 dannose imitozioni. Informazionie cataloghi gratis 2 


ca E RINFRESCATIVO DEL SANGUE glchlesta. FIRENZE — Ditta Prof. Girolamo Pagliano. 













Vi GUVORY di 





HA) SPIORIDE CAIINIA IP GET 








passeggiate ed escursioni, altezza 595 m. 


Balneare. -— Contornati da 150,000 m. q. di propgio 
resinose e Castagni. — 300 Stanze e Saloni, “is 








MAGGIO-OTTOBRE 

















“CACHETS_ "©" 


nel 1883 ‘in Firenze — Via Pandolfini 











ideat 
e 00 
sOPp 
o Pe 
bose! 
Tare 
del ‘ 
au n 
uali 
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arte! 





